
Relazione illustrativa 

Il presente decreto legislativo attua nell'ordinamento interno le disposizioni della 
direttiva (UE) 20 16/681 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
sull'uso dei dati del codice di prenotazione (PNR) ai fini di prevenzione, accertamento, 
indagine e azione penale nei confronti dei reati di terrorismo e dei reati gravi (di 
seguito, «direttiva PNR»), ed è adottato dal Governo nell'esercizio della .delega 
conferita dali' articolo 12 della legge 25 ottobre 2017, n. 163 - Legge di delegazione 
europea 2016-2017, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del6 novembre 2017, n. 259. 

La direttiva PNR si prefigge l'obiettivo di rafforzare il sistema di sicurezza europeo 
tramite mirati control,li sui flussi di passeggeri aerei all'interno e all'esterno . 
dell'Unione europea. 

Più in dettagli(), tali controlli si sviluppano attraverso l' at1alisi . delle il1f()l'lllazioni 
che ciascun passeggero fornisce ai vettori aerei in fase di prenotazione del volo. Si 
tratta cii.un insieme di dati particolarmente ampio che consente un'attività di aJ.?.alisi di 
assoluto rilievo, all'esito della quale possono essere individuati soggetti che non sono 
necessariamente già noti alle Autorità ma che, per le caratteristiche dei viaggi 
effettuati, appaiono meritevoli di ulteriori approfondimenti ai fini del terrorismo e 
delle altre gravi forme di criminalità. 

Il decreto disciplina, contestualmente, l'obbligo di trasmissione delle informazioni 
introdotto dalla direttiva 2004/82/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, concernente 
l'obbligo dei vettori di comunicare i dati relativi alle persone trasportate (di seguito, 
«direttiva API»), assorbendo la relativa normativa di attuazione e disponendo 
P abrogazione della stessa dal momento dell'entrata in vigore dei propri provvedimenti 
attuativi. In tal senso, si evidenzia che i dati API, riferiti ai viaggiatori effettivamente 
presenti a bordo degli aeromobili al momento dell'attraversamento della frontiera, 
costituiscono una porzione dei dati PNR, che comprendono anche quelli relativi ai 
soggetti iscritti nelle liste di imbarco, indipendentemente dal fatto che siano stati o 
meno trasportati. 

Tenendo presente questa circostanza, si è ritenuto opportuno assorbire nello schema 
di provvedimento anche la regolamentazione del trattamento dei dati API. Ciò è, 
peraltro, conforme agli enunciati recati dalla direttiva (UE) 2016/681, a cominciare dai 
"considerando" nn. 9 e l O, dai quali si evince, in sintesi, che per la realizzazione del 
sistema di trattamento dei dati PNR, gli Stati membri devono assicurare la ·raccolta e la 
trasmissione da parte dei vettori dei medesimi dati PNR, "compresi i dati API". 

Tale processo di assorbimento risponde all'esigenza di soddisfare i principi direttivi 
della inassima semplificazione dei procedimenti, delle modalità di organizzazione dei 
servizi e normativa, enunciato dall'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
cui fa rinvio il predetto articolo 12 della legge di delegazione europea 2016-2017 .. 
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Ai sensi della direttiva API, i vettori aerei hanno l'obbligo di trasmettere agli Uffici 
incaricati di effettuare i controlli di polizia di frontiera determinate informazioni, 
sostanzialmente anagrafiche (di seguito, «dati API»), relative ai passeggeri trasportati 
su voli extra-VE che fanno ingresso nel territorio dello Stato. Tale onere di 
trasmissione deve essere adempiuto una volta terminata la procedura di imbarco, al 
fme di consentire ai predetti Uffici di eseguire un'analisi preventiva dei dati dei 
passeggeri (tramite l'interrogazione di determinate banche dati nazionali ed 
internazionali), in anticipo rispetto al momento dell'arrivo del volo e dell'arrivo dei 
viaggiatori presso il cd. Border Crossing Point, migliorando l'efficienza delle 
verifiche di frontiera e assicurando una più proficua azione di prevenzione 
dell'immigrazione irregolare. 

Ai sensi della direttiva PNR, i vettpri aerei hanno l'obbligo di trasmettere 
determinate informazioni, elencate dettagliatamente nell'allegato I (di seguito, «dati 
PNR» ), concementi i passeggeri di voli extra-VE e intra-UE, in ingresso e in uscita 
dal territorio dello Stato, all'Unità d'informazione sui passeggeri (di seguito, «UIP»), 
appo~itamente istituita e avente la funzione principale di individuare, attraverso 
l'analisi dei dati PNR, i passeggeri implicati in reati di terrorismo o in altri reatì gravi.· 

Da tale sintetica descrizione del contenuto dei due Atti europei, · si evince 
agevolmente la presenza di elementi comuni che appaiono giustificare la decisione di 
procedere ad una regolamentazione attuativa unitaria: l'identità dell'oggetto, ossia 
l'obbligo di trasmissione di informazioni relative ai passeggeri, e l'identità del 
soggetto su cui tale onere grava, ovvero i vettori aerei. 

La scelta di assorbire nel presente provvedimento la disciplina dei dati API trova 
conforto nel fatto che le informazioni contenute in questi ultimi costituiscono una 
"parte" dei dati PNR. I dati API, infatti, sono un sottoinsieme dei dati PNR e, come 
tali, vengono trasferiti dai vettori assieme ai restanti dati contenuti nel codice di 
prenotazione. Pertanto, l'eventuale coesistenza di due normative nazionali autonome 
assoggetterebbe l'obbligo di trasmissione dei dati API a fonti normative diverse, dando 
vita a una situaiione di incertezZa. Ciò implicherebbe una duplicazione degli 
adempimenti per i vettori aerei, nonché l'istituzione di due diversi sistemi informativi 
contenenti dati personali parzialmente sovrapponibili . 
. La scelta di realizzàre un '·contenitore" unico, nell'ambito del quale raccogliere e 

trattare i dati API e i dati PNR, si rivela più coerente e conforme al "principio di 
necessità" sancito dali' articolo 3 del Codice per la protezione dei dati personali, ai 
sensi del' quale i ~istemi informativi e i programmi informatici devono essere 
configurati riducendo al minimo l'utilizzazione dei dati personali e .dei dati 
identifiçativi. 

L'operazione di semplificazione e razionalizzazione in parola appare ragionevole 
anche in considerazione del principio ispiratore che sembra aver guidàto 
l'elabora~ione di entrambe le discipline comunitarie, ovvero l'introduzione di un 
meccanismo di condivisione delle informazioni che, seppure articolato in m~niera 
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diversa per dati API e dati PNR, è comunque finalizzato al rafforzamento deJJa tutela 

della sicurezza all'interno dello spazio comune europeo. 
A . ciò si aggiUI;lgono le precise indicazioni contenute in alcune specifiche 

disposizioni, e cioè: 
. );> l'att. 8, paragrafo 2, che sancisce. l'obbligo a carico degli Stati membri di adottare 

·le misure necessarie per il trasfedmento anche dei dati API, attraverso ·il cd. 

"metodo pus h" (trasferimento dei dati dal vettore ali' Autorità), prevedendo che 
tutte le disposizioni della direttiva (UE) 2016/681 si applichino anche ai predetti 

dati API. La disposizione palesa l'intendimento di ammettere la possibilità di 
regolamentare in un contesto normativo unico le modalità di trasmissione delle 
due tipologie di informazioni in questione; · 

);> l'art. 12, p·aragr11fo 2 - concemel).te il "tMScher~ento'', dopo ·sei me~i dal 
trasferimento, degli elementi conteputi nei dati ·p~ cap~ci . di . C()nseniire 
l'identificazione .diretta del passeg~ero - prevede che tale misura trovi 

applicazione anche ai dati API. Ciò rafforza il convincimento che le due tipologie 
di informazioni presentino stretti punti di sovrapponibilità che ne giustificano 

l'assoggettamento ad una disciplina unitaria, purché in grado di assicurare 
modalità di trattamento differenziate in ragione delle diverse finalità previste per 
ciascuna delle predette categorie di informazioni. Si muove in tale ottica l'ulteriore 
considerazione che il periodo massimo di conservazione dei dati API 

indispensabili a prevenire pericoli per l'ordine pubblico, la sicurezza nazionale o 
per esigenze di indagine (art. 4, comma 2, del decreto legislativo n. 144 del 2007) 

. . 

coincide con il periodo in cui i dati PNR sono conservati "in chiaro" (appunto sei 

mesi dal loro trasferimento). 
);> l'Allegato l, ooncemente i dati PNR, elenca gli elementi costitutivi dei dati PNR, 

includendovi, al punto 18, i dati API. 
La soluzione "unitaria" postulata dallo schema di provvedimento rappresenta 

un'evidente misura di semplificazione sia degli adempimenti a carico dei vettori- che 
non devono adempiere a due analoghi oneri di trasmissione - sia delle attività 
organizzati ve a carico d eli' Amministrazione, che può giovarsi di un unico sistema -
ad accessi selettivi in ragione delle diverse finalità di trattamento del dato - con chiari 

risparmi di spesa sul lungo periodo. . 
Da ultimo, giova ribadire che la soluzione di disciplinare in un contesto· unico il 

trattamento ·dei dati PNR e API, cori la previsione di un unico Sistema informativo, 
rappresenta l'opzione di inaggior salvaguardia dei principi di necessità e non 
eccedenza in materia di protezione dei dati personali, sanciti dal Codice della privacy 

e ribaditi anche dalla direttiva (UE) 2016/680. 

Ciò premesso, il provvedimento si compone di ventisette articoli, suddivisi in 
cinque Capi. 
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---------------------

Il Capo I (articoli l e 2) contiene disposizioni di carattere generale. 
- ' 

Più in dettaglio, l'articolo l, ai commi l e 2, enuncia Pobiettivo dell'intervento 

normativo, ossia l'attuazione della direttiva PNR con contestuale rimodulazione della 
disciplina della trasmissione e del trattamento dei dati API, alla luce di quanto 

rappresentato in premessa. 
Tale disposizione, in ossequio al criterio direttivo di delega previsto dal _citato 

a_rticolo 12. della legge di delegazione europea 2016-2017, prevede l'avvalimento,da 

pruw dello Stato italiano, della facoltà concessa dall'articolo 2 della nomi.ativa 
comunitaria, che facoltizza P estensione dell'applicazione dell'obbligo di trasmissione 
dei dati PNR anche in relazione ai voli intra-UE. 

Il comma 3 definisce l'ambito di applicazione, precisando che l'attuazione della 
direttiva non pregiudica l'applicazione degli accordi o delle intese hihtterali o 

multilaterali sullo scambio di inform~ioni tra autpri!A competenti entrati in vigore con 
Stati membri dell'Unione europea entro i1.24 maggio 2016, in quanto compatibili con 

la direttiva stessa, né l'applicazione degli obblighi derivanti da accordi bilaterali o 

multilat~rali conclusi con Stati non appartenenti all'Unione europea. 
L'articolo 2 reca norme di carattere definitorio, anche ulteriori rispetto a quelle 

previste dalla direttiva PNR, tra le quali meritano di essere segnalate: 
- il comma l, lett. a), che, riprendendo la definizione di codice di prenotazione 

· prevista dall'articolo 3, par. l, n. 5), della direttiva PNR, chiarisce il significato 
di "dati PNR'' e rimanda, ai fini di una più precisa determinazione, all'allegato I 

della direttiva stessa; 
-- il comma 2, lett: b), ai sensi del quale, per "autorità competenti nazionali" si 

intendono le Forze di polizia di cui all'artico!~ 16, primo comma:, della legge l 
aprile 1981, n. 121, la Direzione Investigativa Antimafia, gli Organismi di 
informazione e sicurezza facenti parte del Sistema di Informazione per la 

_Sicurezza della Repubblica, di cui agli articoli 4, 6 e 7 della Legge n. 124/2007, 
nonché la Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo e le Autorità 
giu~iziarie competenti a perseguire i reati di cui al comma l, lettere e) e f); 

- il comma 2, lett. m), che introduce la nozione di "Sistema informativo" quale 
strumento istituito ex novo per la raccolta, il trattamento e il trasferimento dai dati 
PNR. Si precisa chè, essendo i dati API contenuti nei dati PNR, il Sistema 
infonnatfvo assicura anche-il trattamento dei dati API; 

- il comma 2, lett. o), ai sensi del quale l"'Unità d'informazione sui passeggeri 
(UIP) nàzionale" è l'unità a composizione interforze istituita al fine di trattare i 
dati P:NR e adòttare le misure necessarie a _prevenire e reprimere reati di 
terrori~mo o_ determinati altri reati gravi. L 'UIP nazionale è incardinata presso il 
Dipartimento di pubblica sicurezza, in conformità al criterio di delega recato 
dall'articolo 12 della Legge di delegazione europea 2016-2017 e, nell'ambito _di 
tale Dipartimento, presso la Direzione Centrale della Polizia Criminale, 
individuata come l'articolazione dipartimentale che, per le specifiche attribuzioni 
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e per la composizione interforze, risulta più idonea a accogliere un'unità con le 
caratteristiche e le funzioni dell'UIP nazionale; 

- il comma 3, lett. c), che definisce i dati API quali parte dei dati PNR, contenuti, 
alla· stregua di tutti i dati PNR, nel codice di prenotazione e completa la 
definizione elencando dettagliatamente le singole informazioni componenti il 
~uadro. Tale elencò è il risultato della combinazione tra l'originaria previsione 
detta direttiva API (articolo 3), la cònseguente relativa disciplina attuativa 
(articolo 3, comma 2, decreto legislativo 2 agosto 2007, n. l44)•e la disposizione 
dell'Allegato i, n. 18 ·della direttiva PNR. 

Il C~tpo II individua le specifiche finalità per le quali i dati PNR e i dati API 
possono essere trattati (articolo 3) e delinea l'organizzazione complessiva del sistema, 
definendo il funzionamento del Sistema informativo (articoli 4 e 5), i soggetti 
legittimati aWeffettuazione del trattamento (articoli 6 e 7), le modalità operative del 
trattam~Il.to (articoli 8 e 9) e le condizioni per la conservazione dei dati (articoli l 0). 

. . . 
L'articolo 3 sancisce il principio della limitazione delle finalità, stabilendo che i 

dati PNR e i dati API possono essere trattati, rispettivamente, al fme di prevenire e 
reprimere reati di terrorismo o altri reati gravi e al fine di prevenire il fenomeno 
dell' immigràzione irregolare. 

Inoltre, la disposizione prevede che in caso di ripristino temporaneo dei controlli di 
frontiera alle frontiere interne, la disciplina dettata dal presente decreto in materia di 
trattamento dei dati API si estende anche ai voli intra-UE. 

L'artiçolo 4 istituisce il Sistema informativo finalizzato alla raccolta e al 
trattamento dei dati PNR e dei dati API e ne detta le regole di utilizzo: le 
interrogazioni possono essere effettuate esclusivamente per le finalità di cui 
all'articolo 3 e unicamente da parte del personale titolare di uno specifico profilo di 
autorizzazione .. 

Inoltre, in conformità a quanto previsto dal Codice per la protezione dei dati 
personali, si attribuiscono le funzioni di titolare del trattamento dei dati PNR e· dei dati 
API · al Dipartimento della pubblica sicurezza e le funzioni di. responsabile . del 
tratta~en.to. a due diverse articolazioni del predetto Dipartimento e, più in dettaglio, 
alla Direzione centrale della polizia criminale con riferimento ai dati PNR e alla 
Direzione centrale dell'immigrazione e della polizia delle frontiere con riferimento ai 
dati API. 

In relazione ai profili tecnici di funzionamento de~ Sistema informativo si rinvia. a 
UAOO più de.creti ministeriaJi :da adottarsi, entro tre mesi dalla data di entrata in.vigore 
del decreto, .dal Ministro dell'interno, sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali. 

Per le. modalità di trasmissione delle informaZioni dall'UIP nazionale agli organisri.ll 
del ''.co~parto intèliigence" pievisti dagli articoli 4, ·6 e 7 della leggeri. 124 del2007, è 
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prevista l'adozione d~ un regolamento ai sensi degli articoli 13, comma 2, e 43 della 
'. . ·. 

~ede~ima legge, di concerto con il Ministro dell'interno. 

Viene inoltre prescritto l'obbligo per i vettori aerei di utilizzare, per la trasmissione 

dei dati, i formati di dati e i protocolli informatici individuati dalla Commissione 

europea con decisione di esecuzione n. 2017 /759/UE della Commissione, del 28 aprile 
2017. T vettori aerei che non effettuano voli secondo un programma operativo pubbÌico 
specifico e non possiedono l'infrastruttura necessaria a supportare gli anzidetti formati 

di dati e protocolli .di trasmissione, in conformità a qu~toprevi.sto dall'articolo l, 
paragrafo 3 della citata decisione, trasferiscono i dati PNR con un mezzo elettronico 

c~e offra adeguate garanzie rispetto alle misure di sicurezza tecniche, individuato 

dali 'l!!~ nazionale. con apposita prescrizione. . . . . 
Si precis~ infir1e, che ai fini dell'istituzione del Sistema infonnativo, sarà realizzata 

apposita piattaforma infmmatica presso il Centro Elettronico Nazionale della Polizia di 
Stato di Napoli, con connessione al sito di Disaster Recovery (Business Continuity) 

presso il Centro Polifunzionale della Polizia di Stato di Bari. 

L'articoJo 5 prescrive l'obbligo per i vettori aerei di trasferire al Sistema 
informativo i dati PNR relativi ai passeggeri di voli extra-VE e intra-VE, in partenza, 
in arrivo o facenti scalo nel territorio nazionale. 

In particolare, la trasmissione deve avvenire attraverso il "metodo push" (modalità 

di comunicazione che, secondo il legislatore europeo, offre un elevato livello di 
protezione dei dati), con mezzo elettronico, utilizzando i formati di dati e i protocolli 
informatici stabiliti dalla Commissione europea con la citata decisione di esecuzione 
2017/759/UE in un periodo compreso tra le ventiquattro e le quarantotto ore 
antecedenti all'orario previsto per la pàrtenza del volo e immediatamente dopo la 
chiusura dello stesso. Tuttavia, se l'accesso ai dati PNR risulta necessario per 
affrontare un pericolo imminente e concreto che possa essere commesso un reato di 
terrorismo o un altro reato grave, le informazioni possono essere trasmesse anche in un 
momento precedente quelli appena indicati. 
. Vie~e defmito anche l'oggetto dell'obbligo di trasmissione, sancendo il principio.di 
tassatività dei dati PNR: i vettori aerei devono trasferire unicamente le informazioni 
indicate neU' allegato I della direttiva PNR. In caso di trasmissione di dati diversi, 
l'UIP. nazionaleprovvede senza ritardo alla loro definitiva cancell~ione~ 

Nella disposizione in esame confluisce la disciplina dell'obbligo dei vettori aerei di 
trasmettere i dati API e la motivazione è di tutta evidenza: i dati API, essendo un 
sottoinsieme dei dati PNR, vengono trasmessi al Sistema informativo contestualmente 

agli al~i dati contenuti nel codice di prenotazione. 

L'articolo 6 si occupa della composizione e delle funzioni dell'UIP nazionale, 
l'organo che si pone in posizione di assoluta centralità nel complesso sistema di 
introdotto nel nostro ordinamento ai fini dell'attuazione della direttiva PNR. 

~~;;~~:'\. 
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L'UIP nazionale, infatti, è incaricata di effettuare l'operazione pnnc1pe, ossia 
l'attività di analisi .dei . dati PNR trasmessi dai vettori aerei, al fme di individuare . i 
pàssegg_eri che potrebbero essere implicati in reati di terrorismo o in altri reati gravi. 
Per di più, in caso di riscontro positivo, ossia qualora il sospetto su uno o più 
pas~eggeri risulti fondato, l'UIP nazionale trasmette le informazioni · alle autorità 
competenti nazionali o alle omologhe UIP estere, esercitando una funzione propulsiva 
rispetto allo strutturato meccanismo di circolarità delle informazioni disciplinato dal 
successivo Capo Ili. 

Al riguardo, si precisa che il recepimento della direttiva implica l'afflusso di 
infonnaziorii riguardanti oltre 200.000.000 di passeggeri. Tale rilevante mole dì dati 
può richiedere, soprattutto nella fase di prima attuazione, la necessità di fare ricorso 
all'intervento di operatori economici in possesso del necessario know how ai fini della 
loro acquisizione, mediante adeguati software. L'articolo 6, comma 2, lett. a), 
disciplinando questa eventualità, mira a .garantire - senza aggravi per i vettori, ma 
comuqque nel rispetto della clausola di invarianza finanziaria, che presidia l'intero 
provv~imento - l'acquisizione centralizzata dei dati da parte dell'UIP e il loro 
riversamento at" Sistema ·informativo. . · · 

Inoltre, trattandosi dell'attore che, in via principale e prevalente, dispone delle 
~formaiioni sui passeggeri e ne effettua il trattamento, l'UIP nazionale si configura 
anche quale terminale unico per la ricezione di isianze formulate dalle autorità 
competenti, dalle UIP di altri Stati membri o da Europol, volte a ottenere i dati PNR o 
i ri~ultati dellà lor~ èlaborazione. 

Si rammenta che i criteri direttivi recati dalla legge di delegazione europea n. 163 
dei 20 17 prevedono che la UIP nazionale venga incardinata in seno al Dipartimento 
delJa pubblica sicurezza del Ministero dell'interno. In ossequio a tale criterio direttivo 
- che ~on autorizza l'istituzione di uffici dirigenziali generali ad hoc __: il 
provvedimento prevede che l'organizzazione. dell'Unità avvenga con gli strumenti 
tipici stàbiliti dall'articolo 5, settimo corinna, della legge n. 121 del 1981, ossia il 
decret9 ·(organizzatorio) del Ministro deli'intemo, di concerto con il Ministro 
delfEcoriomia e delle Finanze, con il quale ·vengono individuate competenze ed 
attribuzioni di uffici retti da Dirigenti Supeiiori o Primi Dirigenti della Polizia di. Stato 
ed equiparatì. 

. E' quindi rìinessa~ rispettivamente, ad un successivo decreto del Ministro 
dell'interno e ad un dPCM la definizione dei contingenti di perso~ale, dèlla Polizia di 
Stato e delle altre F?rze ·di polizia, assegnato all'UIP. È, invece, affidato ad un dectet~ 
del Ministro dell'i.htemo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fmahze ai 
sensi dell'articolo 5, .settimo comma, della legge n. 121 del 1981, il compito di 
prow~ere all'orgànfzz~ione deila struttura dell'UIP ed alla determinazione della 
relativa pianta orgahlca. 

L'articolo 7 è dedicato al trattamento dei dati API, i quali, pur essendo parte dei 
dati rNR e venendo quindi trattati dall'UIP nazionalé al pari degli altri dati contenuti 
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nel codice di prenotazione, devono essere altresi trattati, ai sensi della direttiva API, 
dagli . ·umèi incaricati di svoigere i controlli di polizia di frontiera per i e finalità 
previste· dalla ~tessa direttiva. Per rendere possibile tal~ operazione, il Sistema 
informativo è strutturato, da un punto di vista tecnico-operativo, in modo da 
consentire, una volta ricevuti i dati PNR, il téàttamento dei_dati PNR ad opera dell'UIP 

. riazio~ale e il contestuale trattamento del sottoinsieme dei dati API da parte degli 
operatori di frontiera, nel rispetto delle condizioni e delle finalità previste dai rispettivi 
Atti corhunitari. . 

.. L'.articolo 8 prevede un'analitica descrizione.delle procedure di trattamento dei dati 
PNR, specificando le modalità operative tramite le quali l 'UIP nazionale procede 
all'analisi delle informazioni. Tale analisi viene effettuata confrontando i dati PNR con 
le informazioni contenute nelle bançhe da.ti na:z;ionali, europee e internazionali che 
possano fornire riscontri utili ai fini di prevenzione e repressione dei reati di terrorismo . . . . . . ·. . . . . 

e dei reati gravi, ovvero trattando le inforll1azioni sulla base di criteri predeterminati, 
indivjduati dalla stessa UIP nazionale e periodicamente aggiornati sentite le autorità 
competenti nazionali. Tanto nella fase più ampia dell'attività di analisi dei dati, quanto 
nella fase più specifica della determinazione dei criteri, viene dato ampio risalto alla 
necessità di rispettare il principio di non discriminazione. 

La disposizione in esame definisce anche le condizioni per la suc~essiva 

comunicazione di eventuali riscontri positivi alle autorità competenti nazionali, 
prevendendo un previo esame non automatizzato delle informazioni, condotto sul 
singolo caso e finalizzato a verificare la necessità dell'adozione di provvedimenti e 
misure da parte delle stesse autorità. 

Si precisa, infine, che tali provvedimenti e misure non pregiudicano la possibilità di 
fare ingresso nel territorio dello Stato delle persone che godono del diritto di libera 
circolazione ali' interno . dell'Unione Europea in conformità al decreto legislativo 6 
febbraio 2007, n. 30 e al regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016. Tale previsione è in linea con il principio generale, 
enunCiato dalla direttiva PNR ("considerando" n. 34), per il quale rimangono 
impregiudicate le attuali norme unionali che regolano l'ingresso e l'uscita dal territorio 
colnunitario e quelle che definiscono le modalità di effettuazione dei controlli alle 
frontierè. 

L'articolo 9 disciplina le modalità di trattamento dei dati API. Viene previsto che, 
immediatamente dopo la chiusura del volo, il Sistema informativo li rende consultabili 
da parte degli operatori di frontiera, per le finalità di prevenzione dell'immi~azione 
irregolare. I dati rilevanti per le citate fmalità sono accessibili dagli Uffici di polizia di 
frontiera per un periodo di sei mesi dal loro trasferimento, mentre quelli irrilevanti 
sono resi non. più visibili ai predetti Uffici entro ventiquattro ore dal momento della 
loro comunicazione, ovvero dopo l'ingresso dei passeggeri nel territorio dello Stato, in 
conformità alle disposizioni recate dalla direttiva API. 
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L'articolo lO è dedicato alla conservazione dei dati PNR e stabilisce, in sintesi, che 

tali dati, seppur conservati nel Sistema informativo per ùn periodo di cinque anni dal 
momento del loro trasferimento, siano trasformati in forma anonima allo scadere del 
sesto mese dal trasferimento stesso, mediante il mascheramento di specifici elementi 

idonei a identificare il soggetto cui si riferiscono. 

Costituisce eccezione a tale regola generale l'ipotesi in cui le infonnazioni siano 
state. trasferite a .una delle Autorità .competenti nazionali e rilevino nell'ambito di uno 
specifico caso di prevenzione e repressione di un reato di terrorismo o di un altro reato 

grave. In presenza di tali circostanze, il regime .. di conservazione delle informazioni 
segue le pertinenti disposizioni del codice di procedura penale, quelle vigenti in 
materia di trattamenti di dati personali per fmalità di polizia, ovvero quelle riguardanti 

i tn1Uamenti effettuati dagli organismi di. cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 
2007, n. 124. 

La procedura di trasformazione in forma ~onima determina riflessi sulla procedura 
di scambio informativo con le UIP di altri Stati membri e sul meccanismo di 
trasmission~ dei dati o del risultato del loro trattamento alle autorità competenti 
(natioriali ·e· straniere) e_ ad Europol. Infatti, se l'istanza volta a ottenere la trasrriissione 

. delle ·informazioni viene presentata decorsi i sei mesi, e quindi successivamente 
aJl'effettuazioile dell'attività di mascheramento, l'UIP nazionale trasmette i dati solo 
i.ti.pt'es~~za di una richi~sta debitamente motivata e previa autorizzazione deil'Autorità 

gi~diZiarià o del Vice Capo della polizia - Direttore centrale della polizia criminale, 
qualora si proceda nell'ambito di un procedimento penale o per l'applicazione di una 
delle misure di prevenzione disposte dali' Autorità giudiziaria ai sensi del Codice 
antimafia, ovvero per finalità di prevenzione. 

L'articolo 11, coerentemente con la previsione di cui all'articolo 6 della direttiva 

API, disciplina l'obbligo dei vettori aerei di cancellare i dati API di cui dispongono 

entro :ventiquattro ore dall'arrivo del volo. 
Quest'ultima disposizione merita una riflessione ulteriore, con particolare 

riferilnento all'assenza di un'omologa prescrizione in materia di dati PNR. Tale 
4isa~line!}mento trova fondamento, da un punto di vista formale, nell'assenza di una 
com.spondente previsione nella direttiva PNR e, da un punto di vista materiale, nella 
diversità di informazioni contenute nelle due tipologie di dati.. I dati API comprendono 
sostanzi~lmente dati anagrafici e sono utilizzati per effettuare interrogazioni di banche 

dati. ~ fine di_ individuare l'eventuale sussistenza di motivi ostativi all'ingresso dei 
passeggeri nel territorio dello S~ato. Pertanto, una volta giunto il volo, non si ravvisano 
utilità per le quali i vettori aerei potrebbero continuare a conservare i dati API.. I dati 
PNR, .invece, comprendono una vasta gamma di informazioni, ben più ampie di guelle 
contenute nei dati API e, pertanto, potrebbero _presentare profili di i_nteresse per i 
vettori ·aerei n eli' ambito di eventuali futuri riscontri o accertamenti necessari per 
affrontare contenziosi sorti nel corso dell'attività d'impresa. 
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Il Capo III prevede la regolamentazione del flusso informativo dei dati PNR e dei 
risultati del · loro trattamento, in un'ottica di rafforzamento del meccanismo di 

condivisione· delie ·informazioni e della cooperazione europea in materia di 

prevenzione e repressione dei fenomeni criminosi. 

Più n'el dettaglio, si disciplina, da un lato, la procedura di comunicazione delle 
informazioni a livello interno, ossia le modalità di cooperazione tra l 'UIP nazionale e 
le autorità competenti nazionali (articolo . 12) e, dall'altro, i meccanismi di 
comunicazione internazionale, ovverosia l'interscambio informativo tra l'UIP 
nai:ionale e le UIP o le ·Autorità competenti di altri Stati membri (artiooli 13-17), 

oltreché il trasferimento dei dati a Europol (articolo 18) e·ai Paesi terzi (articolo 19). 

Gli articoli 12. e 13 stabiliscono le modalità con le qmdi l'UIP nazionale trasmette i 
dati PNR o· i risultati del loro trattamento, rispettivamente, a1le . a\Jt()rità ~ompetenti 

. . . . . : . . . . 

nazionali e alle illP di altri Stati membri, di propria iniziativa .(in caso .di riscontro 
positivo risultante dalPattività di analisi), ovvero come risposta ad una richiesta 

debitamente motivata dei predetti attori istituzionali, definendo le condizioni di 
ammisS,ìbili~à della domanda. 

Ai. sensi dell'articolo 12, se l'UIP nazionale, all'esito del trattamento non 
automa~izzato d~lle informazioni, rileva riscontri positivi, trasmette i dati PNR o il 
ris.ultato del loro trattamento alle autorità competenti nazionali, consentendo a queste 
ulti111e di effettuare ulteriori verifiche e adottare le misure.e i provvedimenti necessari 
a prevenire o repri~ere reati di terrorismo o altri reati gravi. Tali provvedimenti, 
detenn.inanti conseguenze giuridiche negative per l'interessato, non possono essere 
adottati esclusivamente . sulla base del trattamento automatizzato dei dati PNR, né 
posso11o fondarsi su ragioni discriminatorie. 

· In alternativa al trasferimento delle informazioni d'iniziativa dell'UIP nazionale, si 
prevede la possibilità che, per le medesime finalità, le autorità competenti nazionali 
possano chiedere ali 'UIP nazionale la trasmissione dei dati PNR o dei risultati delloro 
trattamento. 

· Ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 5, della. direttiva PNR, l'ulteriore tratta~ento 
delle informazioni operato dalle autorità competenti "non pregiudica le competenze 
delle autorità di contrasto e giudiziarie nazionali qualora siano individuati altri reati o 
indizi di reato durante l'azione di contrasto determinata da tale trattamento". 

L'attuazione di tale disposizione non sembra richiedere un'espressa norma di 
trasposizione ne !l 'ordinamento interno, in virtù del generale principio del nostro 
sistema process~ale.per il quale, in assenza di espressi divieti, le infortnazioni possono 
esse~ utilizz~tè per le finalità, alle condizìoni e con' le modalità previste ·dalle 
pettine'nti disposizioni in vig()re. 

J\i sensi dell'articolo 13,'1'UIP nazionale, se rileva riscontri positivi, trasmette alle 
UIP iii altri Stati membri le informazioni utili a prevenire o reprimere reati di 
terròrismo o altri reati gràvi e, per le medesime finalità, è tenuta a trasmettere i dati 
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PNR o, se già effettuato, i risultati del trattamento, in caso di richiesta debitamente 
motivata provenientè dalle UIP estere. · 
· · Decorsi sei mesi dal trasferimento effettuato dai vettori aerei, e quindi una volta 

effettuata l'operazione di trasformazione dei dati· PNR in fonna anonima, l'UIP 
nazionale trasmette le informazioni alle condizioni previste dall'arti~olo 10, comma 3, 
ossia sulla , base di · una · richiesta debitamente motivata e previa autorizzazione 
dell'Autorità giudiziaria o del Vice Capo della polizia- Direttore centrale della polizia 
criminale; .. qualora si proceda ne li' ambito di un procedimento penale o . per 
l'applicazione di una delle misure di prevenzione disposte dall'Autorità giudiziaria ai 
sensi del Codice antimafia, ovvero per finalità di prevenzione. 

Nel caso di pericolo, imminente e concreto~ che possa essere commesso un reato di 
terrorismo o un altro reato grave, p~riLqW;l\e si rende .peceSSilfio ottenere i dati PNR di 
detenninati voli prima delle tempistiche ordin~rie, l'UIP ~tera pqò chi~ere aWUIP 
nazionale di ottenere le informazioni in .q.p ,i,nom~mto antecedente al periodo compreso 
tra le yentiquattro e le quarantotto ore precedente l'orario previsto per la partenza del 
volo. In.tal caso, l'UIP nazionale veicola l'istanza ai vettori aerei interessati, al fine di 
otte~ete da questi ultimi le informazioni e diram~le alle UIP estere richi~eritL .·. . · 

L'articolo 14 defmisce i presupposti in presenza dei quali l'UIP nazionale è 
legittimata a trasmettere le informazioni direttamente alle autorità competenti di altri 
Stati. membri, sancendo, implicitamente, il principio generale per il quale le autorità 
cor:npetenti d.i altri Stati membri, di regola, dialogano con l'UIP nazionale attraverso 
l ~l)IP del proprio Stato . 

. L'articolo 15 disciplina le condizioni di procedibilità per la presentazione 
dell'istanza da parte dell'UIP nazionale volta ad ottenere la trasmissione dei dati PNR 
o del risultato del loro trattamento da parte dell'UIP di altro Stato membro, disponendo 
che la richiesta deve essere debitamente motivata in relazione a un caso specifico di 
prevenzione e repressione dei reati di terrorismo o dei reati gravi. 

Una volta ottenute le informazioni richieste, l'UIP nazionale effettua· gli 
accertamenti di competenza e interessa, quando ne ricorrono .le condizioni, le autorità 
Competenti nazionali. 

Si prevede, infine, la possibilità per l'UIP nazionale di ottenere le informazioni in 
anticipo rispetto al termine ordinario, parallelamente a quanto previsto ·per le UIP di 
altri Stati membri, applicando, a parti. invertite, il med~simo meccanismo previsto 
dall'articolo 13. 

· ·L'articolo 16 sancisce il principio generale secondo il quale le autorità competenti 
nazionali dialogano con l'UIP di altri Stati membri attraverso l'UIP nazionale e, a 
seguire, ne disciplina· l'eccezione, prevedendo specifiche condizioni che legittimano le 
autori~ compet~nti nazionali a rivolgersi direttamente all'UIP estera. 
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L'articolo 17 si occupa delle modalità operative per lo scambio delle informazioni 

effettuato ai sensi degli articoli da 13 a 16, prescrivendo l'utilizzo di qualsiasi canale 
esistente di cooperazione internazionale di polizia. . 

Inoltre, il ruolo di punto di contatto italiano per la procedura d'emergenza viene 

attribuito all'UIP nazionale, essendo quest'ultitna un'unità operante senza soluzione di 
continuità nell'arco delle ventiquattro ore. 

L'articolo 18 stabilisce presupposti e modalità per la trasmissione dei dati PNR o 
dei· risultati defloro trattiuriento a Europol. In particolare, quanto ai presupposti, l'UIP 
nazionale pùò trasferire le informazioni al citato organismo europeo in presenza di 

determinate condizioni e sulla base di una specifica istanza, veicolata tramite l'Unità 
Nazionale Europol e soggiacente a stringenti condizioni di ammissibilità. Quanto alle 
modalità, invece, la norma prevede che .Io scambio delle informazioni tra IUIP ed 
Europol avvenga attraverso l'applicazione SIENA (Secure Information Exchange 
Network Application), come richiesto dale articolo l O, comma 4 della direttiva. 

Tale articolo declina il "considerando" 24, secondo il quale la sicurezza dello 
scambiQ reciproco di informazioni relative ai dati PNR tra gli Stati membri dovrebbe 
~ssere garantita tramite uno dei canali di cooper8Zione esistenti tra le Aut~rità 
competenti degli Stati membri e, in particolare, con Europol tramite l'applicazione di 
rete per lo scambiò ·di informazioni protetta, denominata SIENA. Tale rete è uno 
strumènto ideà.to per -consentire una comunicazione e uno scambio rapidi, s'icuri e 
pratici· di informazioni· e di intelligence operative e strategiche riguardanti· la 

criminalità fra Europol, gli Stati membri e i Paesi terzi con cui Europol ha concluso 
accordì d(cooperazioné. 

J:::articolo 19 .defl"nisce. i presupposti per la trasmissione dei dati PNR e dei 
risuftati del loro trattamento ai Paesi terzi. A tal fme, viene riprodotta ~edelmente la 
disciplina dettata dalla direttiva PNR, che viene, peraltro, arricchita dj una necessaria 

. precisazione: sono fatte salve "le . condizioni previste da eventuali accordi 
internazionali. Si specifica che il tr.asferimen~o dei dati PNR a Paesi terzi, in relazione 
a casi individuali, avviene in conformità alle previsioni, oltre che delle disposizioni 
del decreto, anche di quelle del Codice della privacy. .. 

Il _Capo_ IV reca disposizioni riguardanti la tutela dei dati personali ogg~tto. dei 
trattamenti effettuati ai sensi del presente decreto. 

I primi due articoli introducono e definiscono le due. figure che rivestono un ruol~ 
centrale sul piano della tutela del diritto di protezione dei dati personali di cui godono, 
ai ~ensi del Codi~e per la protezione dei dati personali,. gli interessati e, nel_ caso di 
specie, i passeggeri le cui infonnazioni .vengono trattate. 

L'articolo 20 stabilisce che l'autorità deputata a ricoprire il ruolo di Autorità 
nazionale di· controllo, così come disciplinata dalla direttiva PNR, è il Garante per· la 

protezione. dei dati personali, il quale esercita l'attività di controllo sul trattamentò dei 
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dati personali, ai sensi del quadro normativo vigente, e ha una funzione consultiva e di 

supporto nei confronti degli interessati relativamente all'esercizio dei loro diritti di 

protezione dei dati personali. 
La disposizione richiama integralmente le disposizioni del Codice della priva.cy e 

quindi .tutti i poteri di cui il Gara~te è titolare con riguardo ai trattat~enti di dati per 

fm~lità ·di polizia o giudiziari. Peraltro, il rinvio operato è di natura "mobile" e 

con.~ente di richiamare anche le previsioni che integrefann.o la disciplina di quel 
corpUs iuris per eff~tto del recepimento della direttiva (UE) 2016/680. Si aggiunge 
che.il provvediinento contiene ulteriori specificazioni dei poteri del Garante, per le 

quali si fa rinvio all'illustrazione dell'articolo 22. 
. ,, . ' 

L'~~ticolo 21 si occupa del responsabile della protezione dei dati, figura 
èompleme~tare a . quella del G~~te .• e paritn~nti essenziale n eli' architettura 

complessiva ciel sistema di protezione dd dati, cui viene attribuito il fondamentale 

compito di vigilare sulla correttezza e sulla liceità del trattamento delle informazioni. 
Il r~sponsabile della protezione dei dati garantisce, inoltre, l'attuazione di tutte le 

misure tecniche e di sicurezza, nel rispetto . di quanto disposto dal Codice per la 
protezione dei dati personali e funge da punto di contatto unico per gli interessati per 
tutte le questioni connesse al trattamento dei dati PNR che li riguardano. 

La figura del responsabile della protezione dei dati è delineata in maniera 
differenziata rispetto a quelle del titolare e del responsabile del trattamento, di cui agli 
articoli 4, commi l e 2, e 21 del provvedimento. Tali differenti figure sono identificate 
in termini assolutamente compliant con le previsioni del Codice della privacy, che 
viene, infatti, richiamato. Il richiamo al Codice consente di escludere situazioni di 
confusione o sovrapponibilità con i compiti demandati al "responsabile . della 
protezione dei dati" - figura assimilabile al data protection ojficer di cui al 
regolamento (UE) 2016/679 - ed all'UIP, i quali trovano il loro specifico "statuto" 
nelle previsioni della direttiva {UE) 2016/681. 

Per quanto riguarda la sua posizione ordinamentale; se ne prevede la collocazione 
. . 

all'interno del Dipartimento di pubblica sicurezza, nell'ambito della Direzione centrale 

della . polizia criminale, demandando la precipua individuazione a ·un. successivo 
decreto del Capo della polizia- Direttore generale della pubblica sicurezza. . 
Tale scelta risponde .a un'interpretazione sistematica e teleologicatnente orientata 
delle pertinénti disposizioni della direttiva PNR, le quali postulano che il responsabile 

della protezione dei dati sia collocato in una posizione indipendente rispetto all'UIP 
nazionale. Ciò si evince, in particolare, dagli articoli 5, paragrafo 2, e 6, paragrafo 7, 
della direttiva, ai sensi dei quali il responsabile adempie alle proprie fuilzioni in modo 
efficace e indipendente e ha accesso a tutti i dati trattati dall'UIP. Tale soluzione eyita 
che si verifichi una situazione di coincidenza dei compiti del "controllore" con quelli 
dell'organismo "controllato", garantendo, pertanto, che il responsabile operi nella 
prescritta posizione di indipendenza. 
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Detta strutturazione appare coerente rispetto a quella adottata da diversi altri Stati 
membri dell'Unione che, pur nelle differenze organizzative dovute alla diversa 
strutturazione del comparto sicurezza, hanno optato nelle loro scelte. nel senso della 
valorizzazione delle caratteristiche di indipendenza del Responsabile per la protezione 
dei dati dalla struttura organizzativa dell'UIP, oggetto dell'attività di controllo da parte 
del. Responsabile stesso. In particolare gli Stati nei quali l'implementazione della 
direttiva PNR risulta in fase più avanzata hanno inteso designare quale responsabile 
per la protezione dei dati figure al di fuori dell'UIP, al fine di meglio garantire 
l'indipendenza della funzione, istituendo unità organizzative (almeno) di pari livello 
gerarchico dell'UIP stessa. 

-si prevede, infine, l'ovvia e auspicata attività di cooperazione e confronto tra le due 
figure cardine del sistema di protezioned~idati, attJ:ibuendo al respon~abile lafacoltà 
di rivolgersi al Garante nel caso dovesserilev~e ipotesi di trattamento illecito di dati. 

L'articolo 22 stabilisce che ai trattamenti dei dati personali effettuati .in base al 
present~ decreto si applicano le previsioni della Parte II, Titolo Il, Capo I del Codice 
per: la protezione dei dati personali, nonché del Titolo III, limitatamente ai trattamenti 
effettuati dagÙ org'anismi di cui agli articoli 4, .6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124, 
e. gli articoli da 33 a36 del medesimo Codice al fine di assicurare l'attuazione delle 
misure di sicurezza necessarie a garantire la protezione dei dati. 

· Viene, poi, regolato l'obbligo per l'UIP di mettere a disposizione dell'Authority la 
documentazione afferente a sistemi e procedure di trattamento, nonché i registri delle 
attività compiute daWUIP, come pure di comunicare al Garante i casi di data breach. 

Si fa inoltre presente che le disposizioni del Codice della privacy si applicano tanto 
al trattamento dei dati effettuato dali 'UIP nazionale, quanto al trattamento dei dati 
operato dai vettori aerei. 

Questi ultimi, in particolare, devono adempiere all'obbligo di informativa previsto 
dall'articolo 13 del Codice e sono tenuti a adottare tutte le misure tecniche ed 
or~anizzative a tutela della sicurezza e della riservatezza dei dati. 

· L'UIP nazionale, godendo di un più ampio e incisivo potere di intervento sulle 
infòrrÌlaziorii, è soggetta ·a_ oneri ulteriori rispetto all'adozione delle anzidette misure 
tecniche ed organizzative, individuabili, in sintesi, nell'obbligo di conservazione della 
d()clini~~tazioné reiati~aai sistemi e'alle procedure di trattamento e di appositi registri 
delle attività di raccoltà~ consultazione, corimnicazione e èancellazione. dei dati. La 
do~umentazione e. i tegistri, a seguito di richiesta", devono essere messi a disposizione 
del Garante. Inoltre, l'mP nazionale è tenuta a esercitare una funzione di 
"autocontrollo" in termini di correttezza del trattamento dei dati che effettua: se viene 
ril~vata ~avi()l~ione d~lla~discip!ina interna di protezione dei dati personali, l'Unità 
dév~ informam~. senza ritardo, l'interessat~ e il G~~te. · . ' . 

Infine, a complet~ento del delineato sistema di protezione dei dati, si preved~ il 
divieto per l 'UIP nazionale di effettuare il trattamento con modalità tali da rivelare i 
dati sensibili dei passeggeri e, nell'ipotesi in cui tale situazione si dovesse di fatto 
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con1unque verificare, s·i prescrive l'immediata cancellazione delle relative 
infoi·mazioni. · 

.L' a.rticolo 23 chiude il Capo IV riconoscendo ai soggetti interessati dai trattamenti 
discipÙ~at(dal prese~te decreto i diritti previsti dall'articolo 10, commi 3, 4.e 5 della 
legge n. Iii del.l981~ Si prevede che i diritti siano esercitati previa presentazione di 
istanza alla Direzione centrale qella polizia criminale, tramite la quale l'interess!lto può 

dornan.dare che. dell'esercizio di tali diritti v~nga data evidenza con l'apposizione di 
un 'apposita indicaZione (cd. "diritto di flag'). Tale indicazione può essere rimossa a 
richi_esta dell'inte~essato o per effetto di un provvedimento adottato dal_ Garante ai 
sensi del Codice per la protezione dei dati personali. 

Il Capo V reca la disciplÌJla sanzionatoria e le çlisposizioni transitorie e finali. 

In particolare, l'articolo 24 prevede distinte ipotesi di violazione degli obblighi 
previsti dal presente decreto con conseguente individuazione delle autorità competenti 
a iqog~ le rispettive sanzioni amministrative. 

··· Nei. caso di omesso, errato o incompleto trasferimento dei dati PNR da parte dei 
vettori aerei, la sanzione amministrativa è irrogata dall'ENAC nelJe forme del 
procèdiinento previsto dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, per ogni·viaggio per il 
quale i dati dei paSseggeri non sono statì comunicati o sono stati comunicati in modo 
errato o incompleto. Analoga sanzione è irrogata daWENAC in caso df mancato 
adempimento alle prescrizioni dettate dall'UIP nazionale per garantìre la trasmissione 
dei dati PNR al Sistema Informativo. 
·.·Nel éaso di omessa cancellaZione dei ·dati API nel termine previsto dall'articolo 11, 
la sanzione amministrativa è irrogata dal Garan:te per la protezione dei dati personali, 
ai sensi dell'articolo 166 del relativo Codice. 

È fatta salva, infine, l'applicazione dell'articolo 12, comma 6, del Testo unico delle 
disposizjoni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

.. 
L'articolo 25 prevede l'onere di comunicare annualmente alla Comm~ssione 

europe~ elaborazioni statistiche concernenti i dati PNR trasmessi all'UIP nazionale. 

L~articolo 26 detta )a disciplina transitoria,· vigente sino all'entrata in vigore 
delFultimo dei ·provvedimenti di attuazione chiamati a disciplinare, rispettivamente, il 
Sistema informativo~ l'organizzazione della UIP nazionale e le modalità ·relative ·alla 
definitiva cancellazione dei dati PNR. 

Inoltre, proprio in virtù ~eli' assorbimento .della disciplina· attuativa dellà direttiva 
API;· e: della conseguente previsione· dell'unitaria trattazione dei dati PNR e dei dati 
API nella medesima piattaforma informatica, i riferimenti normativi al sistema 
informativo attualmente utilizzato per la gestione dei dati API (Sistema informativo 
frontaliero Border Contro/ System) vengono sostituiti dai riferimenti al Sistema 
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Informativo di cui al presente decreto. Più in dettaglio, il Sistema informativo 
sostit\,lirà materialmente il Sistema informativo frontaliero una volta e~trato a 
complet~ r~gime, al fine di garantire l'imprescindibile continuità del servizio di !lnalisi 
preventiva dei dati sui passeggeri, volta a prevenire il fenomeno deJl'immigrazione 
irregol11re. 

lnfine, l'artlcolo 27 reca la clausola di neutralità fmanziaria del provvedimento. 
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DIRETTIVA 
Articolo 1 

Oggetto e ambito di 
applicazione 

l. la presente direttiva 
prevede: 

a) il trasferimento a cura 
d.ei vettori aerei dei dati .. del 
codice di prenotazione dei 
passeggeri {PNR) dei voUextra·­
UE; 

b) il trattamento dei dati. 
di cui alla lettera a), comprese 
le operazioni di raccolta, uso e 
con~ervazione a cura degli 
Stati membri e il loro scambio 
tra gli Stati membri. 

2. l dati PNR raccolti a norma 
della presente direttiva 
possono essere trattati 
unicamente a fini di 
prevenzione, accertamento, 
indagine e azione penale nei 
confronti dei reati di 
terrorismo e dei reati gravi, 
secondo quanto previsto 
all'articolo 6, paràgrafo 2, 
lettere a), b) e c). 

Articolo 2 
Applicazione della presente 

direttiva ai voli intra-UE 

1. Se uno Stato membro 
decide di applicare la presente 
direttiva ai voli intra-UE, lo 
notifica per iscritto alla 
Commissione. Uno Stato 
membro può effettuare o 
revocare tale notifica in 
qualsiasi momento. la 
Commissione pubblica tale 
notifica e ogni sua eventuale 
revoca nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

LEGISLAZIONE NAZIONALE 
Legge 25 ottobre 2011, n. 163, 
recante delega al Governo per 
il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri 
atti dell'Unione europea -
Legge di delegazione europea 
2016 e 2017 (art. 12) 

[>ecreto legislativo 2 agosto 
2007, ·n. 144, recante 
l'attu_ailone della Direttiva 
2004/82/CE, concernente 
l'obbligo per i vettori aerei di 
comunicare i dati relativi alle 
persone trasportate (artt. 3 e 
4); 

Decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, recante il Codice 
in materia di protezione dei 
dati personali, e successive 
modificazioni (artt. 3, 53, 57). 

Decreto legislativo 2 agosto 
2007, n. 144, recante 
l'attuazione della Direttiva 
2004/82/CE, concernente 
l'obbligo per i vettori aerei di 
comunicare i dati relativi alle 
persone trasportate (art. 3). 

COMMENTO 
L'art. l, paragrafo 1, della 
direttiva definisce l'ambito 
d'applicazione dell'atto 
comunitario, e cioè l'obbligo 
per i vettori aerei di 
trasmettere i dati del codice di 
prenotazione del passeggeri 
(PNR) dei voli extra-UE e del 
rel;,:~tivo trattamento dei d;;tti. 
Il paragrafo 2 della direttiva 
stabilisce il limite delle finalità 
stabilendo che i dàti PNR 
pòssono essere trattati, 
rispettivamente, al fine di 
prevenire e reprimere reati di 
terrorismo o altri reati gravi 
Gli obiettivi perseguiti dalla 
direttiva sono richiamati 
dall'art. l, comma 1, e dall'art. · 
3, comma 1 dello schema di 
decreto. 

L'art. 2, paragrafo l, della 
direttiva prevede che gli Stati 
membri deii'UE che ne 
facciano richiesta possano 
applicare la citata direttiva 
anche per i voli intra-UE. Con 
la presente disposizione si 
intendono completare gli 
obiettivi di prevenzione, 
accertamento, indagine e 
azione penale nei confronti dei 
reati di terrorismo e dei reati 
gravi. 
Gli obiettivi perseguiti dalla 
direttiva sono richiamati 
dall'art. l, comma 1, dello 
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2. Qualora sia effettuata una 
notifica di cui al paragrafo l, 
tutte le disposizioni della 
presente direttiva si applicano 
ai voli intra-UE come se 
fossero voli extra-UE e al dati 
PN.R riguardanti voli intra-UE 
come se fossero dati PNR 
riguardanti voli extra-UE, 
3, Uno Stato membro può 
decidere di applicare la 
presente direttiva sol.o a voli 
intra-UE selezionati. 
Nell'adottare tale decisione, lo 
Stato membro seleziona i voli 
che ritiene necessari per 
perseguire gli obiettivi della 
prE!sente direttiva. Lo Stato 
membro può. decidere di 
modificare la selezione dei voli 
intra-UE In qualsiasi momento 

Articolo 3 
Definizioni 

Ai fini della presente direttiva 
si intende per: 

1) «vettore aereo», 
un'impresa di trasporto aereo 
titolare di una licenza di 
esercizio in corso di validità o 
equivalente che le consente di 
effettuare trasporti aerei di 
passeggeri; 
.... • 

2,) «volo extra-U~», Uf'! 
volo di. linea o non di linea ·, .. 
effettuato da un vettore aereo 
in provenien~a da un paese 
terzo e che deve atterrare nel 
territorio di uno Stato membro 
oppure in partenza dal 
territorio di uno Stato membro 
e che deve atterrare in un 
paese terzo, compresi, in 
entrambi i casi, i voli con scali 
nel territorio di Stati membri o 
di paesi terzi; 

schema di decreto. 

Decreto legislativo 2 agosto Le norme definitorie di cui 
2007, n. 144, recante all'articolo 3 della direttiva 
l'attuazione della Direttiva sono recepite dall'art. 2 dello 
2004/82/CE, concernente schema di decreto, che ne 
l'obbligo per i vettori aerei di contiene di ulteriori. 
comunicare i dati relativi alle 
persone trasportate (art. 2). 
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-- -------------------------~ 

3} «volo intra-UE>>, un 
volo di linea o non di lin~a 

effettuato da un vettore aereo 
in provenienza dal territorio di 
uno Stato membro e che deve 
atterrare nel territorio di uno o 
più altri St;:~ti _membri, senza 
alcuno scalo nel territorio di un 
paese terzo; 

4) «passeggero», 
chiunque, compresi i 
pass~ggeri In trasferimento o 
iri transito ed esclusi i membri .. 

dell'equipaggio, sia trasportato 
o da trasportare in un 
aeromobile con il consenso del 
vettore aereo, risultante d~Jla 
registrazione di tali passeggeri 
ne!Pelenco dei passeggeri; 

5) <<codice di 
prenotazione-» o <<PN{{», le 
informazioni relative al viaggio 
di ciascun passeggero 
comprendenti i dati necessari 
per il trattamento e il controllo 
delle prenotazioni a cura dei 
vettori aerei e di prenotazione 
interessati per ogni volo 
prenotato da qualunque 
pe~sqna o p_er suo conto, ,siano 
esse registrate _in sistemi di 
prenotazione,. in sistemi di 
qmtrollo delle partenze 
uti!izzato.- per la _ re~istrazione 
~-~i pa_sseggeri sui vo!i, o in altri 
sistemi equivalenti , con le 
stesse funzionalità; 

6). - <<sistema di 
prenòt~zione>>, il sistema 
interno_del vettore aereo in cui 
sono raccolti l dati PNR ai fini 
d~lla gestione delle 
prenotazioni; _ 
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7) · «metodo pus h», il 
metodo in base al quale i 
vettori .aerei trasferiscono i 
dati PNR elencati nell'allegato l 
alla banca . dati dell'autorità 
richiedente; 

8) «reati di terrorismo», i 
re~tl ai sensi .del diritto 
nazionale. di cui agli articoli da 
1 a · 4 della decisione quadro 
2002/475/GAI; 

9} «reati gr(l\li », i reati 
elencati ~ell'allegato Il, che 
siano punibili con una pena 
de~elltiva ~o una misura di 
sicurezza privativa della libertà 
personale non inferiore a tre 
anni conformemente al diritto 
nazionale di uno Stato 
membro; .. 

lO} . : <c rendere anonimo 
mediante mascheratura degli 
elementi dei dati», rendere 
invisibili per un utente quegli 
elementi dei dati che 
potrebbero servire a 
identificare direttamente 
l'interessato. 

Articolo 4 

Uoità d'informazione sui 
. passeggeri 

l. qascuno Stato membro 
stabilisce o designa un'autorità 
competente in materia di 
prevenzione, ... · .• accertamen~Q, 
i.n,da,gìrie e azione. perlale. nei. 
confronti . dei reati . di 
terrorismo e dei reati gr.avir. o 
una ·Slla sezione, che agisca in 
qualità di . «unità 

Legge 1 aprile 1981, n. 121 L'articolo 4 della direttiva 
Nuovo ordinamento stabilisce che ogni Stato 
dell'Amministrazione della membro designi l'autorità 
pubblica sicurezza (artt. 5, 6, competente (UIP) in materia di 
16). prevenzione, accertamento, 

indagine e azione penale nel 
confronti dei reati di 
terrorismo e dei reati gravi, cui 
è ... affidato l'incarico di 
raccogliere, · conservare,· 
trattare e trasferire i dati PNR. 
L'art. 4, comma 2, dello 
schema di decreto affida, così 
come stabilito dal Codice della 
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d'informazione sui passeggeri» 
(UIP). 

2. la UIP è incaricata di: 

a). raccqgliere i dati_ PNR 
presso. i vettori aerei, 
conservar~, trattare_ e 
~rasferir~ tali dati o 1 · ds~Jtati 
del. loro tratÙ:_m~nt~ · alle 
aut_odtà_ competenti di cui 
all'articolo 7; 

b) scambiare sia l dati PNR 
che i risultati del trattamento 
di tali dati con le UIP degli altri 
Stati membri e con Europa! 
conformemente agli articoli 9 
!! 10. 

3. l membri del personale delle 
UIP possono essere funzionari 
distaccati delle autorità 
competenti. Gli Stati membri 
dotano le UIP delle risorse 
adeguate per svolgere i loro 
compiti. 

4. Due o più Stati membri 
(Stati membri partecipanti) 
possono istituire o designare 
una stessa autorità che agisca 
in . .qualità di UIP. Tal~ UIP è 
stabilita in . uno c;fegli Stati 
membri. _pr,~rtecipanti . ed è 
qmsiderata. la UIP .di tutti gli 
Stati membri partecipanti. Gli 
Stati membri partecipanti ne 
concordano congiuntamente 
le modal_ità di funzionamento 
e rispettano le prescrizioni di 
c~i alla presente direttiva. 

5. .. Entro un mese 
daWistituzione del suo UiP 
ciascuno Stato membro ne dà 
notifica alla Commissione e 
può modificare la sua. notifica 

privacy, le funzioni di 
responsabile del trattamento a 
due diverse articolazioni d.el 
Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza: Polizl_a Crirninalé 
(con riferimento ai dati PNR) e 
Direzione . . Centra.le 
dell'lmmi~razione e della 
Polizia .. delle Frontiere . (per 
quanto riguarda i dati API). 

L'art. 4, paragrafo 2, della 
direttiva è disciplinata dall'art. 
6 dello schema di decreto. 
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in 'qualsiasi momento. la 
commissione pubblicà la 
notifica e 'le eventuali 
modifiche della stessa nella 
Gazzetta u'fficiale dell'Unione 
europea. 

·Articolo 5 · 
Responsabile della ·protezione 
·del dati ai l'interno deii'UIP 

l. L'UIP n9_mina un 
responsabile della protezione 
dei · dati incaricato di 
sorvegliare il trattamtmto dei 
dati PNR e di attuare le 
pertinenti garanzie. 

2. .. Gli Sta!.i membri forniscono 
· ?! ·· .... re~p!>nsabile .. della 
protezione dei dati i mezzi per 
adempiere alle funzioni .e ai 
compiti che. gli incombono a 
norma del presente articolo in 
modo efficace e indipendente. 

3. _Gli St.ati membri assicurano 
che. gli . interessati abbiano il 
diritto dì contattare il 
responsabile della. protezione 
dei dati, che funge da punto_di 
contatto unico, in merito a 
tutte .le. questioni connesse . al 
trattamento dei dati PNR che Il 
riguardano .... 

L'articolo 5, paragrafo 1, della 
dlr~ttiva, attribuisce aii'UIP il · 
compito di nominare il 
responsabile della protezione 
dei d~ti inçaricato di 
sorvegliare il trattamento dei 
dati PNR · e ·di . attuare le 
pertinenti garanzie. 

Articolo 6 Decreto legislativo 2 agosto l'articolo 6 della direttiva 
Trattamento dei dati PNR 2007, n. 144, recante disciplina dettagliatamente 

1 

, . l'attuazione della Direttiva come deve avvenire Il 
1. 1 .. dat.l. PNR trasferiti dai 2004/82/CE, concernente trattamento dei dati PNR, 
~ettori : aerei sono. raccolti l'obbligo per i vettori aerei di affidato aii'UIP. 
daii'UIP · dello . Stato membro comunicare i dati relativi alle L'articolo della direttiva è 
interessato secondo quanto persone trasportate (artt. 3 e ripreso dagli articoli 6, comma 
prev.isto all'articolo 8. Qualora 4). 2, 8, 12, comma l dello 
nei dati PNR trasferiti dai schema di decreto. 
vettori aerei siano compresi 
dati d.iversi da .quelli ~lencatl 

r~ell'~llegato l, I'UIP li cancella 
in via. de~ni~iva. non a'ppena li 
riceve~ . 

. ··. 
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2. L'UIP provvede al 
trattamento dei !iati PNR 
unicamente per le seguenti 
finalità: 

aivalutare i. passeggeri prima 
dell'arrivo . previsto nello 
stato membro o della 
. . . . . 

partenza prevista dallo Stato 
membro per identificare 
quelli da . sottoporre a 
~~t~riore . v.erific;a da·. part~ 
delle autorità competenti di 
eu( ali'articol~ 7 e, se del 
caso, da· parte di Europol, a 
norma dell'articolo 10, in 
considerazione del fatto che 
gli stessi, potrebbero essere 
irt;plitati i.n r.~atl di 

· terrorismo o in reati gravi; 
b)rispondere, caso per caso, a 
. una richiesta debitamente 
motivata e basata su motivi 
sufficienti da parte delle 
autorità competenti di 
trasmettere e trattare dati 
PNR.in casi specifici a flfli di 
prevenzione, accertamento, 
indagine e azione pe~ale nei 
confronti dei. reati di 
terrorismo e dei reati gravi, e 
di . comunicare i risultati di 
tale trattamento alle stesse 
autorità competenti o, se del 
caso, a.:Europol; e 

c)analizzare i . · ç;lati PNR: per 
aggi<?rnare i criteri e,sistenti o 
definire nuovi criteri da 
usare nelle .valUtazioni 
effettuate ... ai sensi del 
par~g~afo 3, lettera b), al fine 
di ide11tifiçare le persone che 
potrebbero essere, Implicate 

· .. :· . . . . 

in ~eati .. di terrorismo o in 
~:eati gravj._ 

3. N~ll'effettuare la 
valutazione di cui al paragrafo 
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2, lettera a), I'..UIP può:. 

a)co.nfrontare 
rispetto a 
pertinenti 

i dati PNR 
banche . dati 

a fini di 
prevenzione, accertamento, 
indagille e: azio.ne penale ne_i 
Cdl"'\frQnti dei reati di 
terror~~mo e dei reati' gravj, 
co!'llprese le banche dati 
riguardanti persone o oggetti 
rie:erc;ati ; o segnalati, 

:cpnformemente alle norme 
dell'Unione, internazionali e 
nazionali applicabili a tali 
banche dati; o 

b)trattare·J dati PNR sulla base 
di criteri•prestabiliti. 

· 4. Ogni valutazione dei 
passeggeri ... secondo. criteri 
prestabÌii~i di cui al paragrafo 
3, lette.ra b), prima dell'arrivo 
previsto nello Stato membro o 
della partenza prevista daUo 
Stato membro, è effettuata in 
modo non discriminatorio. Tali 
cri_teri . prestabiliti devono 
essere mirati, proporzionati e 
specjfìci. Gli . Stati membri 
assicurano . che detti criteri 
siano ... stabiliti daii'UIP e 

' . 
periodicamente . rivisti i.n 
CO.op~ré)ZiO.f1e . COn l~ autorità 
co~p~t~·ntl di .cui all'ar~i~olo 7. 
Detti criteri non sono in alcun 
caso 'bas~ti s~U'origi~e razziale 
ç . etnica, . sulle . opinioni 
politiche, .sulla religione o sulle 
~oiwinzioni fil~sofiche, 
suW~ppartenenza sinc;lacale, 
sullo stato di s.alute, sulla. vita 
~~~sua!e Q ~ull'orientamento 
sessuale.dell'interessato. 

5. Gii Stati membri 
provve~ono .affinché l riscontri 
positivi a · seguito del 

.·· ... 
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trattamento automatizzato dei 
dati PNR effettuato a norma 
del paragrafo 2, lettera a), 
siano singolarmente sottoposti 
a un esame non automatizzato 
per verificare se sia .necessario 
un intervento dell'autorità 
competente di cui aWarticolo 7 
conformemente · al diritto 
nazionale. 

· 6. L'UIP di uno Stato membro 
· trasmette i dati PNR. dei 

passeggeri identificati 
conformemente al 
paragrafo 2, lettera a), o il 
risultato del trattamento di tali 
dati, per u~terìore verifica, alle 
auté.:iriJà. _c'ompetenti di cui 
all'articolo 7 4ello stesso Stato 
membro., .. :rali trasferimenti 
so.no effettuati solo caso per 
caso e, in caso di tratt<:unento 
autornatjz~(!to dei dati. PNR, 
dopo Pesame individuale non 
automatizzato. 

7. Gli Stati membri assicurano 
che il responsabile della 
protezione dei dati abbia 
accesso a tutti i dati trattati 
d~II'UIP. Se ritiene che il 
tra.ttamento dei dati non sia . .· . . - . . . 

stj;)to lecito, il responsabile 
d~ii~·.P:rotezione. dei ·dati può 
ril;w1are , . la . questione 
all'.a.~torità . . . naz_ionale di 
controllo ... 
,w•', '• •'', 

8. La . conservazione, il 
trattamento. e l'analisi dei dati 
P!\JR .. da parte deii'UIP sono 
effettuàti esclusivamente tn un 
luogo o in luoghi sicuri 
all'interno del territorio degli 
Stat.i m~mbrj, 

9. Le . conseguenze delle 

.. _.·, 
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valutazioni dei passeggeri di 
cui._ al; .paragrpfQ 2, lettera a), 
del p~esente- articojo non 
pregiudicano i_l -·diritto deUe 
persone che godono del diritto 
di libera circolazione 
dell'Unione di · entrare nel 
territorio dello: Stato. membro 
interessato -secondo ·quanto 
previsto - ~di!.lla direttiva 
2004/38/CE · del. P~rlamento 
europeo e del . Consiglio. 
Inoltre,- se le valutazione sono 
effettuate in relazione a voli 
intra-UE tra Stati membri cui si 
applica il regolamento (CE) n. 
562/2006 -·- del Parlamento 
europeo -:è del Consiglio, le 
'conseguerù~ di tali valutazioni 
-de.vor.1o. rispettare tale 
regolamento .. 

Articolo 7 
.Autorità competenti 

1. Ciascuno Stato r:nembro 
adotta l'elenco delle au.torità 
competenti autorizza.te a 
chiedere o ricevere dalle UIP .i 
dati PNR o i risultati del loro 
tratt.amento ai fini .di 
un'ulteriore verifica delle 
Informazioni o ~i iQterventi 
~ppr_opriati per prevenire, 
accertar~, . ipdagélre e 
p~rs~gui~e reCiti di terrorismo 
o rea.ti gravi. 

2~. Le_ autorità çli cui al 
paragr_afo 1. sono le autorità 
respons~biji_d~lla prevenzione, 
dell'a~cer~amento, 
dell'indagine o del 
persegl!imento dei reati di 
terrorismo o dei r~ati gravi. 

3. Ai fini dell'articolo 9, 
paragrafo 3, entrQ il 25 maggio 
i011 <:i~scuno Stàto membro 

.... ·' 

L'articolo 7 della direttiva 
prevede che ogni Stato 
membro stabilisca quali siano 
le autorità autorizzate a 
chiedere o ricevere dalle UIP i 
dati PNR o i risultati del loro 
trattamento. 
L'articolo della direttiva è 
ripreso dagli articoli 2, comma 
2, 12 e 16 dello schema di 
decreto. 
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notifica alla Commissione 
l'elenco delle ·proprie autorità 
competenti e può modificare 
la sua notifica in qualsiasi 
momento. La · Commissione 
pubblica · la · notifica e· le 
eventuali modifiche · della 
stessa nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

4. Le autorità competenti 
degli. Stati membri possono 
sottoporre a ulteriore 
trattamento i dati PN~ e i 
risultati del loro trattamento 
ricevuti daii'UIP unicamente al 
fine specifico di prevenire, 
accertare, :, indagare o 
perseguire reati di terrorismo 
o reati gravi. 

5. Il paragrafo 4 non 
pre~iudica le competenze delle 
autorità di contrasto e 
giudiziarie nazionali qualora 
siano individuati altri reati o 
indizi di reato dur~nte l'azione 
di contrasto determinata da 
tale trattamento. 

6.. Le autorità competel)ti non 
devonò adottare, decisio.ni che . . 
comportino conseguenze 
gi_u.ridiche. . negative per 
l'interessato~ o ·to danneggino 
in. modo significativo_,. soltanto 
s91la base del trattamento 
automatizzato dei dati PNR. . . . . . . . 
Tali decisioni non devono 
essere adotta~.e. sulla base 
de!l'origjne razziale o etnica, 
de\ te opinioni politiche,·. della 
religione. o de{le ~onvinzioni 
filosqfl~~e, . d~ll'apparterie.~za 
sindacale~ dell'o. ~tato di -s~lu:te, 
della. . Vit~ · · ·ses;~al~ · o 
dell'or.ientarpento sessuale 
dell'interessato. 
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Articolo 8 

.. Obblighi ·dei vettori aerei. 
, riguardanti i trasferimenti di 

dati 

1. Gli .. ~tati membri adottano i 
. n~cessari p~ovvedimenti 
affinçh~ i vettori . . aerei 
trç~~feri~cano, , attraverso . il 
«metodo PIJSh))1 i. ~àti .PNR 
e!enéati . ··. nell'all.egàt~.. . l, . a 
conciizJone . che. abbiano . gi~ 
raccoiÙ) .tali dati nel normale 
svolgimento della loro attività, 
alla banca dati deii'UIP dello 
Stato membro nel cui 
ter~itorio i;fltterra o dal cui 
territorio PéJ.rt~ .il.vo1o. Qualora 
il volo sia operato in code­
sharing da uno o più vettori 
a ere~, .l'obbÙgo di t~asferire l 
dati PN R di tutti i passeggeri 
del volo spetta al vettore 
aereo che. opera . il volo. 
Qu~_lora un volo extra-UE 
faccia uno o più scali negli 
aeroporti degli Stati membri, i 
ve~ori aerei . trasferiscono i 
d~~i. P~R di . tutti. i p~sseggeri 
alle · UIP . di lutti gli Stati 
membri interessati. Lo stesso ... ·.•. . •' 

vale. qualora u_n volo. intr.a-U,E 
f;3ccia uno o . più scali n.egli 
aeroporti . . di . diversi Stati 
membri, ma .solo In relazione 
agli ....... Stati membri ~h e 
raccolgono. l dati PNR dei voli 
i.ntra-UE. 

2. Nel .. :caso .in cui i vettori 
aerei ... abbiano raccolto le 
~nfo~ma~·ioni anticip~te sui 
passeggeri (API) di cui 
aWa!legato l, punto 18, ma non 
cqnser.vino tali . dati con gli 
ste~si · ni~zzi. tec n le! . di . quelli 
p~r gji .altrl.dati PNR, gli. Stati 

Decreto legislativo 2 agosto L'articolo 8 della direttiva 
2007, n. 144, recante stabilisce che gli Stati membri 
l'attuazione della Direttiva adottino i necessari 
2004/82/CE, concernente provvedimenti per il 
l'obbligo per i vettori aerei di trasferimento dei dati PNR da 
comunicare l dati relativi alle parte dei vettori aerei (artt. 4 e 
persone trasportate (art. 3). 5) . 

. · .. · ,. 
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membri adottano le misure 
nece.ssarie affinché i vettori 
aerei trasferiscano, attraverso 
il-~metodo push», anche detti 
dati. aii'UIP dello Stato 
membro di cui al paragrafo l. 
In caso di trasferimentortutte 
le. clisposizioni della pre$ente 
direttiya si _applicano in 
relazione a tali dati API. . 

3.. ,!vettori aerei trasferiscono 
l . dati PNR elettronicamente 
utilizzando l protocolli qlmuni 
e i formati di dati supportatl da 
adottare secondo la procedura 
d'esame di cui all'articolo 17, 
paragrafo 2, o, in caso di 
gi.J~.stt( teçnico, _ ·con - altro .. - ··' . .'· .... _., 

mezzo appropriat~ che assicuri 
un i;ldeguato·nvellodi sicurezza 
dei dati, . conformemente alle 
~eguenti condizioni: 

a)da 24 a 48 ore prima dell'ora 
prevista cii partenza del volq; 

_.e 
~)lmmed.iata!lJente. _ dopo la 

chiusura del volo, vale a dire 
una. volta che l passeggeri 
sono _. -saliti a bordo 

. dell'aeromobile pronto . per ·. . .. .. ·'· . . -

.la . p~r.tenza . e non è più 
. pos~ibile l'imbarco . o lo 

~-barco di passeggeri. 

'. 
4. Gli Stati .membri 
èonsento._no ~al yettod_~,er~i di 
limitare il trasferimento di cui 
al pa·r~grafo 3, lett~ra .b), agli 
aggitirriarnenti - . •_: . dei 

trasf~rimenti di cui alla lettera 
a) di de,ttoparagrafo. 

'··· 

5. Quando l'accesso ai dati 
P.NR è . necessario per 
rispondere a una minac:cla 
specifica e. reale connessa- .a 
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reati di terrorismo o a reati 
gravi; i vettori aerei, caso per 
caso, trasferiscono l dati PNR 
fn momenti diversi da quelli di 
cui al paragrafo ·3", su richiesta 
di un'UIP conformenilmte al 
diritto nazionale. 

· ··· · ·Articolo 9 

Scambio di informazioni tra 
Stati membri · 

1. Gli Stati membri 
provvedono affinché, per 
quanto riguarda le persone 
Identificate'. da un'UJP a norma 
deiJ'aìticòlo · 6; :· pa·ragrafo. 2~ 
questa tra~;rnetta tutti i dati 
PNR pertinenti e necessari o i 
risultati ·.del loro trattamento 
alle corrispond.enti UJP degli 
altri Stati mem.bri .. le UIP degli 
Stati membri destinatari 
trasmettono, ai sensi 
dell'articolo 6, paragrafo 6, le 
InformaZioni ricevute alle 
rispettive autorità competenti. 

2. L'UIP di uno Stato membro 
è autorizzata a chiedere, se 
necess.ario, aii'UIP di qualsiasi 
altro .. -Stato . membro di 
trasmetterle . .- .j._. dati: PN~ 

co_ns.erva,ti,_n,E!IIél ~ua.ba!lca- dati 
e. che ·. non sono . ~ta~l ~!lcora 
r.~~; .. , .. a.n.qnlmi . . : rP,ediante 
m_asch~rawr.él . degl! elementi 
~-~l dati ~-norma dell'arti~olo 
H~ _p_ar:a~~afo .. 2, . e, ~e 
llecessario,. anche i. ri~ultati _di 
qualsiasi_. trattamento di tali 
dat.i,se.~ già stato effettuatÒ ai 
sensi: deli'articolo 6, paragrafo 
2, letfera . a). Tale r~chiesta 
deve. essere debitamente 
motivata. Può riguardare uno 

la dispo~izione della direttiva 
disciplina lo scambio di 
informazioni tra gli Stati 
membri. 
L1arti<:~lo della direttiva è 
ripreso dagli articoli 3.3, 14, 15 
16 . ·e 17 dello schema di 
decreto. 
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o più elementi di dati 
corn~inati fra loro,. secondo 
quanto ritenga necessario I'UIP 
•• ò • • •• •• ,· ••• - ••• • • 

richiedente jn relazione .. il un 
caso specifico di prevenzione, . .. . . ... 

accertamento, ... indagine o 
a~ion~ penéjle. nei confrç>"nti di 
reati di terrorismo o d_i reati 
grç~vi. . L'UIP . com~~ica le 
in_~ormazionJ., richieste ~ppEma 
po;Ssll?il~. N!=!l casp in cui t dati 
richiesti .. · siano . stati . resi ... ':. ·:. . . 

anonimi mediante .. . .: 
mascheratura degli elementi 
dei dati a norma dell'articolo 
12, paragrafo 2, I'UlP 
trasmette i dati PNR integrali 
solo se c·è ragionevolmente 
ritenuto necessario ai . fini. 
deWa.rticolo 6, _paragr~fo .2, 
l_ettera b), e solo se autorizzata 
in tal senso .da un'autorità di 
~ui all'articolo 12, paragrafo 3, 
lettera b). 

3 ... Le autorità competenti di 
uno Stato . membro hanno 
facoltà di chiedere 
direttamente aii'UIP di 
qualsiasi altro Stato membri) 
di .tr(!smettere loro i dati PNR 
~qnservati nella sua banca dati 
solo se. necessario in situazioni 
di emergenza e alle condizioni 
previste al paragrafo ~. Le 
r!chieste deUe.. autorità 
C<?,mp~tenti de~ono essere 
moti:vate~, . Una copia . · dell_a 
richie~ta è ~empre _trasmes.sa 
aii'~_IP dello Stato membro 
richied.ente .. _In tutti .. gli alt~i 
casi, "té .. autorità competenti 
inoltrano le richieste tramite 
I'UIP del _proprio Stato 
membro .. 

. . 
4, l~ circostanze eccezionali, se 
è necessario accedere a dati 
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PN~ , per rispondere a una 
minacci_a specifica e .reale 
connessa a reati di _terrori~mo 
o. reati. gravi~ I'UIP di. uno Stato 

~ . . . . 

membro è . aut_orizzata . a 
<;hieçlere . a_II'UIP di un. i31tro 
Stato .membro di ott~nere dati 
PNR ai sensi. dell'articolo 8, 
paragr~fo 5, e. eli tras~ettere 
tali dati.aii'UIP richieden-te. 

S. Lo scambio di informazioni 
ai se_nsi __ del presente articolo 
può avvenire tramite qualsiasi 
canale esistente di 
cooperazione tra le autorità 
competenti degli Stati membri . . , 
La · lingua_;: utilizzata per la 
richiesta :e . lo sçambio . di 
informazioni è quella 
applica~ile al canale uti~izzato. 
Nell'effettuare le notifiche a 
norma dell'articolo 4, 
paragrafo 5, gli Stati membri 
comul}i~ano- alla Commissione 
anche gli e~tremi dei punti di 
contatto cui po_sson~ essere 
trasmesse le richieste in casi di 
emergenza. La Commissione 
comunica- t~ li estremi ag_li Stati 
membri. 

Articolo 10 

Condizioni per l'accesso di 
Europol.ai dati.PNR 

1. .. Ewopol ha il diritto di 
chi_eq~re i dati PNR o i risultati 
del trattar!ll~nto di .tali dati alle 
UlP degli Stati membri :entro i 
limiti .delle s.~e: çomp~tenze e 
p~r l'ad.empimento . dei suoi 
CQ!llpiti. . . . . . 

2. Europol, per: il tramite 
deU'u!1it_à . nazionale. Europol, 
può presentare, caso. per caso, 

L'articolo 10 della direttiva 
stabilisce le condizioni e le 
modalità per l'accesso di 
Europol ai dati PNR. 
l'articolo 10 della direttiva è 
disciplinato dall'articolo 18 
dello schema di decreto. 
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aii'UIP di uno Stato membro 
una richièsta elettronica e 
debitamente motivata di 
trasmissione di dati PNR o dei 
risulté)ti del tr~~taine~t~ :di tali 
dati. ·Europol può presentare 
tale richiesta QlÙIIora ciò si 
rlv.eli stréttàrnente n~é:essario 
pe~ sb~tEin'ere .·· e rafforzare 
l'azione degli Stati membri 
volta a prevenire, accertare o 
inciagare uno specifico reato di 
terrorismo o rèato grave, nella 
mìsurà. i'n cui. s'i tratti di un 
reato di competenza di 
Europol conformemente alla 
decisione 2009/371/GAI. Detta 
ri~hiesta e~pone i ragionevoli 

· rr).o~jyi hJ b~se a~ g~ali EUropol 
ritiene che la trasmissione dei 
da~i · PNR o dei risultati del 
trattamento di tali · dati 
contribuisca significativamente 
alla prevenzione, 
all'accertamento o. all'indagine 
nei confronti del reato in 
questione ... 

3. Europql ,info~ma il 
responsabile cJella · protezione 
dei .da~i . nominato,. a norma 
ciell'ar:tic:olo ZB della decisione 
2.009(371./GAI . di . quçllsia~i 
scambio di Informazioni ai 
sensi del. present~ artiçolo. 

4,. Lo; scambio ~i infc;>qnazioni 
ai se'!si. del. presente articolo 
avviene .. tramite l'applicazione 
SIENA e conformemente alla 
deci.sione 2009/371/GAI. La 
lin$ua utilizzata per. la richiesta 
e IQ.:S<;<!~9iq di. informazio~i è 
quella a.I>Piicablle a SIENA. 

Articolo 11 

. . •. 

, Tr:asf~rim.eoto de.i dati a paesi 

L'articolo della direttiva 
definisce i presupposti per la 
trasmissione dei dati PNR e dei 

17 



terzi 

1. . t~r~o Stato me m pro può 
trasferire a un paese ter.z.o i 
d~_ti.PNR nonché! ris~ltati del 
tr~ttamento di. tali dati che 
~QnC? .... _ c~n,s~rvati . ·. daii'UIP 
çonfor111emente all'articolo 12 
soltantp caso per casç e se: 
aJ . ·. 'rièorrono le . condi;!ioni 
di cui · al!'artjcolo ·13 della 
decision~ ·· quadro 
2008/977/~AI; .. 
b) . >ii · trasferimento è 
necessario per le finalità di cui 
all'articolo l, paragrafo 2, della 
presente direttiva; 

! c) il paese terzo accetta di 
trasfe-rire·· i dati a un altro 
paese terzo soltanto se il 
trasferimento è strettamente . . . . ' . 

n_ecessarip per le finalità di cui 
all'articolo 1, paragrafo 2, della 
preseQt~ direttiva e soltanto 
previa autorizzazione esplicita 
di tale Stato membro; e 
d) . sono rispettate le 
stesse condizioni di ·cui 
all'articolo 9,. paragrafo 2. 

2. Nono.stante l'articolo 13, 
paragrafo 2, .della dE;!Clsione 
200~/977/GAI; i tr.asf,~ri~enti 
di dati PNR senza co~senso 
pr.eUminare . . ~.ello Stato 
membro dfll, quale ,s0no stati 
otte11 uti J dati• so n o a utori~_zati 
in_, _circostanze · eccezionali 
soltarm> s~: . 
a), . . t~li trasfer.imeoti sono 
indispensabili per. rispondere: a 

• i. • • • • . • ·.• . 

una. minac,cia specifica e reale 
. •., . ·. 

c.9f1n~s~.~ a reatldi.terro~i~rn.Q 
~. :.i"è~t! .· ~r_av!. _··11) .. _uno ·.Stato 
~n. e m br o :o ~n paese_ terzo; e 
b) . il çonse(lso. preliminare .. - .. ·. ·. 

non può e.ssere. ottenuto in 
•,,j" • •• • •• •. • • •• •• • • • 

tempo utile. 

.... -·· 

risultati del loro trattamento ai 
Paesi terzi. 
L'articolo 19 dello schema del 
decreto riproduce fedelmente 
la disciplina dettata dalla 
Direttiva PNR, arricchendola, 
tuttavia, di una necessaria 
precisazione: il trasferimento 
deve essere sì effettuato in 
presenza dei predetti 
presupposti, ma : deve:_·arm~_sì 
fondarsi su . ·un. prev~n~ivÒ 
accordo . _ appositam_ente 
stipulato' tra lo St~to it~liano e 
Il Paese terzo interessato. 
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L'aùtorità respon~abile di dare 
il consenso' è informata senza 
Indugio e · il ' trasfe~i~ento è 
debltà~·en1:è. .· registrato. . e 

soggetto ·a ve~ifjca a ~esteriori. 

3. · 'Cif( Stati . membri 
tra'sferiscono i <fati PNR allè 
~·~t~ri~à . competenti di' paesi 
teri'i solta~to ·a · condizioni 
_conformi alla presen,te 
direttivà ·e ·soltanto previo 
ac~ertamentò ·.~h e (;uso che 
intendono farne i destinatari è 
conforme alle condizioni e 

.. garanzie previste dalla 
presente direttiva. 

4. ; 11. respons.aJ:>.He della 
protezl9ne dei dati . deH'UIP 
dello· Stato membro che ha 
trasferito i dati PNR è 
inf9rrnato ogni volta che uno 
Stato membro trasferisce dati 
PNR a norma del presente 
articolo. 

Articolo 12 

. Periodo di conservazione del 
dati e anonimato .. 

1. Gli.. . Stati ·.'.'membri 
f?.rC?wed()no -~ffinché. i·~a~i PN~ 
tr.as!lle.ssi da.i _vettori aerei 
aii.'.UW ·. siano, da questa 
conservati in una banca dati 
per un periodo di. cir,lç!Ue anni 
dal t.rasferime.nto. aii'UIP qello 
St~t.o membro dal cui territorio 
pa.rt~, .. o nel -cui territoric? 
atterra ilyolo. 

2. Ali() sca~ere del periodo di 
~ei .~e~i dal trasferimento dei 
datiPNR d! cuial paragrafo l, 
tutti i dati PNR sono resi 
ang,nimi , m~qiante 

Decreto legislativo 2 agosto 
2007, n. 144, recante 
l'attuazione della Direttiva 
2004/82/CE, concernente 
l'obbligo per i vettori aerei di 

·comunicare i dati relativi alle 
persone trasportate (art. 4). 

L'articolo della direttiva 
stabilisce il periodo massimo di 
conservazione dei dati, nonché 
il periodo oltre il quale detti 
dati devono essere resi 
anonimi. 
Per quanto disciplinato dal 
presente articolo si veda 
l'articolO' iO del decreto. 
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mascheratura dei seguenti 
~leme.nti che potrebbero 
servire a . identificare 
di~ettar.nente il. passeggero cui 
i dati PNR si riferiscono'. 
a) ·.il-. nome 9 -i·- nomi, 
compresi . _i . nomi di altri 
passegg~ri figuranti ne.l PNR e 
il_ num~ro di viaggiatori che 
viaggiane> insieme figurante 
nel.PNR;- . . . 
~). .. .t•indirl~zo e, gli estremi; 
<;) _ · . - informazioni _su tu~te le 
modalità . di - pagi~;mento, 

compreso l'indirizzo di 
fatturazione, nella misura in 
cui contenga informazioni che 
potrebbero servire a 

< identificare · direftameriJe. il 
pass~ggero CIJi si riferiscono i 
dati PNR o altre persone; 
d) . . informazioni sui 
viaggiatori_ .abituali («Frequent 
flyen>); 
e) . . osservazioni generali 
contenenti informazioni che 
potr.ebbero servire a 
identificare direttamente il 
passeggero cui si riferiscono l 
dati PNR; e 
f) i dati API 
eventualmente raccolti . 

.. 

3 .. ~ll() .. scader~ del periodo di 
sei mesi di cuLal p.aragrafo 2, 
la c~mun,icazione dei d_ati PNR 
ir"!'e~r~li .è çonsentita so.lo se: 
a) _. _ . è. _ . ragionevo!m~_nte 
ritenuta. necessaria-.. ai fini 
dell'articolo 6, _ p~ragrafo 2, 
leuera b); e __ 
b) è approvata da: 
i) un•autorlt_à giudiziaria; 
o. 
ii) . un•altra autorità 
na~i<>nale corrmetente ai sensi 
dE!I .. -diritto .. n~zlonale _ per 
v.er:ifica.re se sono soddisfatte 

20 



le · condizioni- per la 
comunicazione, .fatti,· · salvi 
l'informazione e· . l'esame a 
posteriori .del· responsabile 
della . protezione dei dati 
deii'UIP. 

4. Gli.· Stati membri 
prowedono affinché i <lati PNR 

·siano cf:lncellati in via d~fìnitiva 
.aJio scadere del periodo di cui 
aLf>aragrafo 1. Questo obbligo 
non indde sui cas~ ·in cui dati 
PNR · specifici sono stati 
trasferiti a un'autorità 
competente e sono usati 
. nell'ambito di un caso 
t.SPec;ifico a fini di prevenzione, 
;,~a(:Certa.m~.ri.to~. ind~·~ine e ·· 
~zi,on~ p~nal~ dei reati dì 
.terrorismo. o_ reati. gr~vi, nel 
qual. ~so) a loro conservazione 
pr.esso i•.autornà comp~tente è 
disciplinata dal diritto 
nazionale. 

5. l risultati del trattamento di . . '\' 

cui ~!l'articolo 6, para.grafo 2, 
lettera .. a),. sono co.nserv~ti 

presso .I'UIP soltanto per. il 
tempo ·necessario a _informare 
di un riscqntro positivo le 
autorità.· compete~ti. _e, 
c~nfo.rmernente al_l'articolo 9, 
paragr~fO: l, a lnforf!lare di un 
riscontro positivo le UIP degli 
altri:stàti membri. Il risul~_ato di .· ...... ·. . . ., .. · 

un,tr~tta.r:n_ento autom~t!zzato, 
~ocll,e quéllora risulti negativo 
a ..... ~eg1.1i~o . . d,ell'esa.rne 
Indivldué!_le .non automa~izzato 
di cui ~ll'a.rticolo 6, para.g.rafo 
5, .. può comunque essere 
;,.1em~rlzzato in · modo da 
evitare futurt «falsi». riscontri . . ~ .· . .. . . . . . . . 

positivi fino a . che i délti di 
rif~t!mento . non. sono 
cancel.lati a norma de! 
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paragrafo 4 del presente 
art1çol~ .. • . 

. .. . . Articolo 13 ... 
. ·. 

Protezi.one dei dattper,sonçsli 
... 

. . . . ·.-:' 

~. Ciascl,l.n.o. Stato : .membro 
di~p(Jf1e .. che, ·in •. relazione a 
qu.alsiasJ ~rattamento -di-.· dati 
per~gQ.él.li a .. norrna . -della 
presente •... direttiva, ogni 

. passeggero goda· di un q l ritto 
di . . prote.~ione. · .dei dati 
personali, dei diritti di accesso, 
di rettifica, cancella~ione e 
limitazione, cosl come dei 

. diritti a compensazione e di 
.. prpporre un ricorso 
• gi'Uri~dizi.onale ldènticLa quelli 
previ~ti dal diritto dell'Unione 
e . nazionale e in .attuazione 
degli articoli 17, 18, 19 e 20 
dell<:~ ... _ decisione _.quadro 
2008/977 /GAl. Si applicano 
pertanto le disposizioni ~i tali 
.,rticoli. . . 

2. Ciascuno Stato membro 
dispone che le norme nazionali -· ~ . . . 

di attuazione_ ~egli .articoli 21 e 
22 della decisione quadro 
2,008/977/GAI riguardanti .la 
ri~erva~ezza d~l tr~ttamento e 
la - : sicyr.ezza dei . . dati si 
app~!ch.ino anche .~. qual$iasi 
tr:a~amento di. dati personali 
e~ettu~to a norma della 
presente direttiva. ·. •' ... - .... 

·' 
3 .. ~~ pfe~.ente direttiva_ fa salva 
l'~pplicabilità_ . ·della direttiva 
9.5/16/.CE · . del . Parl~mento 
eur()P.e.o e .ci~IConslgliQ (13) al 
tra'~~·~ent'o d{ dati per5~r1àn 
da p~ute ·del vettori aerei, in 
particolt.~re. . i . J~ro o_bblighi 
rel.ativi all'a~oziq:ne . di 
adègua.te. misure tecniche e 

O. Lgs. n. 196/2003 (Codice in 
materia di protezione dei dati 
personali); 
Legge 1 aprile 1981, n. 121, 
articolo 10, commi 3, 4 e 5. 

L'articolo della direttiva 
prevede che ogni Stato 
membro deve assicurare: 
- la protezione dei dati 
personali; 
- il divieto del trattamento dei 
dati PNR idonei a rivelare 
l'origine razziale o etnica, le 
opinioni politiche, la religione l 
o le convinzioni filospflche, l 

l'appartenenza sindacale, lo 
statp. di ,salute, la vita o 
l'orientamento sessuali 
dell'interessato; 
- la conservazione da parte 
deii'UIP della documentazione ... . . 

relativa a tutti i sistemi e tutte 
le procedure di trattamento; 

·- l'adozione da. parte della UIP 
di misure e procedure tecni~he 
e organizzative . per:. _garantire 
un livell<? elevato di sjçurez~a 
che sia appropriato ai rischi 
che il trattamento çomporta e 
alla natura dei dati PNR; 
- la tenuta del registri da parte 
deii'UIP per deter:minate 

1 

operazaom di trattamento, 
nonché la loro conserva~ione. 
L'articolo della dlrettJva. è i 

ripreso dagli articoli 22 e 23 
dello schema normativa. 

' ! 

·22 

. ·' .. ·; :": 



-- - -----~~~~~-

organizzative a tutela della 
sidÙez~~ e della riservat~zza 
dei dati personali. 

4. Gli Stati membri vietano il 
~rat~arn~nto dei ~ati_ PNR che 
riveli l'origine ra_zziale ~ etok:a, 
l.e .- opu_11oni · politich,e, .. · la 
i'~ligiOrle., o~ !e conVir)~tori·i 

fiiQ~Qflthe, ·. · - l'ap_part~nenz~ 
s.inda~al~, io st;JtO di s~lllte, la 
~~~-a· o; .i;orie'ntamtmto .s,essuali 
dell'interessato .. Qualora l'UIP 
r!Cè~a dati PNR cti'e rlvelan~ 
tali ·informazioni, qt.~esti sono 
cancellati immediatamente. 

·~ S. Gli Stati membri 
" proyli.~:d.q.no ~ffinché _ l'UIP 

cc>nservi _ la documentazione 
relativa a tutti i sistemi e tutte 
le procedure di trattamento 

'sotto la propria responsabilità. 
Tale.-- . documenta~lone 

çomprend~ almeno: . 
a) il nome e le ,coordinate 
di contatto dell'organizzazione 
e del .. personale_ , _deii'UIP 
incaricati del trattamento dei . . . . . 

dé!ti PNR _e -i _diversi livelli di 
autprizzélzi~ne d'accesso; 
b} le richieste delle 
au.torità .competenti. _e delle 
UIP di_a_ltri Stati .membri; 
c) - tutte le richieste e i 
trasferl_menti di d_ati PN~ verso 
un paese terzo. . . . 

Su _ richies~a, I'UIP mette.· a 
dispqsizione . dell'autorità 
n.a~ion~IT ~i. c.ontr()IIO_ tutta la 
~o~umentazione disponi~ile. 

(;. -_·- • ~li·.-_ St~Ù _ .. _1:11erobrj 
provvedono · .. affinché I'UJP 

•' ~- . .. 
tenga registri., :almeno delle 
se~uenti ... operazioni di 
trattamento: raccolta, 
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consultazione, comunicazione 
e cancellazione. l registri delle 
consultazioni e comunicazioni 
indicano,. in particolare, la 
finalità, la data e l'ora 
dell'operazione e;. nella misura 
del ·possibile, l'identità ·della 
persona che ha . consultato o 
comutitcato Ldati PNR,-nonché 
l'Identità dei destinatari di tali 
dati. l · registri sono . usati . 
esclusivamente · ·. a : · fini di 

'verifìca1 'i;IJ autocontrollo, per 
garantire l'integrità e la 
sicurezza dei dati o di audit. Su 
richiesta, I'UIP mette i registri 

··a disposizione dell'autorità 
·;;nazionale di controllo. 

Tali · :regis.~ri ~ono. conservati 
per un periodo di cinq1,1e anni. 

7. Gli Stati membri 
provvedono. affinché I'UIP 
mett;:t in (!tto adeguate misure 
e .. prQcedure. tecniche e 
or.gan_izzative per garantire un 
11\fell.o ;elevato di sic.urezza che 
sia appropriato ai rischi che il 
tr!:lttamento comporta e ·alla 
natur~ del dati PNR .... 

. · 
8. Gli ~tati m~mbri 

pr.()_vye~_ollo affinché, quando 
l,ma yJ~I~z.i~~e ~l datj pf!rsonaU 
~- susçettibile c;Ji determinare 
un rischio elevato per la 
Pr.«?tezio,ne .del:~ati perso.nali o 
di. indg~re negativc;~mente 
sulla vita privata 
dell'interessato,·.· I'UIP 
~omunichi la violazione 
all'.interessato. e. all'autorità 
naz.io'n~le di corit.~ollo $enza 
ingiustificato rit~rdo. 

.. _.~rticolo 1.4 

San.zioni .. 

·~ · .. .. 
• .... 

Decreto legislativo 2 agosto L'articolo 14 della direttiva 
2007, n. 144,· recante prevede l'applicazione di 
l'attuazione della Direttiva sanzioni per la violazione delle 
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_,_, _____ _ 

Gli.·S~ati' ~èrnbri stab!Ùscon~ _le 
sanzioni applicabili alle 
vlo.lazi~-~i ·. deUe_· qÌspc>siz_ioni 
naiianali ·. adottate a· norma . . .. 

del.la presente · direttiva e 
adc>'ttano le misure nec'essi:i"rie 
pe:r ·gara~Ùrrie l'attuazi~ne. 
Tali . ~~-J1iioni devo~o esser~ 
èffettive, .. : proporz.ipnat~ . e 
dissuà_sive. · · 

In particolare, gii Stati membri 
stabiliscono le norme relative 
alle sanzioni, anche pecuniarie, 
a carico dei vettori aerei che 
non trasmettono l dati, come 

; .. prevl~to dal.l'articolo 8, o non Il 
. trasmettono nel formato· 
richiesto: 

Le : sanzioni previste . devo11o 
essere effetti~e, proporzionate 
e dissuasive ... 

Articolo 15 

Autorità nazionale di controllo 

l. J?gni Stato membro dispone· 
che l'autorità nazionale· di 
controllo di cui all'~rticol_o 25 
dell~ .... decisione quadro 
2çJ08/977/GAI sia incaricata di 
fo~nir.E!· . .consulenza • . e di 
e~ercltare la sorvegli~nza, nel 
s.uo. , •.. · tE;!rritorio, . . riguardo 
aH,:~ppliç~z.ione . .delle 
d!s.pç>sizioni adottate dagli 
Stati membri conformemente 
alla presente .. direttiva. . Si 
applica.· .. J'a~içolo 25 della 
decisiol'l~ . quadro 
2008/977/GAL 

2. Tali .. au.torità nazionali di 
controllo svolgono le attività di 
cui al p~r.agraf() . 1,. cosl di:! 
tutelare .l dlrl~tl fondamentali 

• .• ,!· 

2004/82/CE, concernente 
l'obbligo per i vettori aerei di 
comunicare i dati relativi alle 
persone trasportate (art. 5 e 
6}. 

D. Lgs. n. 196/2003 (Codice in 
materia di protezione dei dati 
personali) 

disposizioni nazionali 
eventualmente adottate 
individuando le specifiche, 
stabilendo altresl, che 
debbano essere effettive, 
proporzionate e dissuasive. 
L'articolo 24 dello schema di 
decreto stabilisce idonee 
sanzioni ammini~trative e le 
autorità competenti a 
irrogarle. 

l'articolo della direttiva affida 
all'Autorità nazionale di 
controllo l'incarico di fornire 
consulenza e di esercitare la 
sorveglianza, nel suo territorio, 
riguardo all'applicazio~e delle 
disposizioni adottate dagli 
Stati membri. 
L'articolo 20 dello schema di 
decreto individua la suddetta 
Autorità nazionale nel Garante 
per la protezione dei dati 
personali e attribuisce 
espressamente allo stesso 
l'esercizio della funzione di 
controllo con le modalità 
previste dal Codice in materia 
di protezione del dati 
personali. 
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in relazione al trattamento dei 
dati pèrsonali. · 

3. Ciascun'a aùtorità nazion-ale 
di controllo: · · 
·a) · - tratta ··i reclami 
presentati -·· dagli · interessati, 
svolge- le· relative indagini e 

. irifòrma .. gli int~ressatl, ' entro 
un -terminé ragionevok dello 
stato e dell'esito del reclamo; 
b) veriflcà :la liceltà del 
trattamento dei ·. dati, '· svolge 
indagini, ispezioni e audit 
conformemente al · diritto 
nazionale, di propria iniziativa 
•O a seguito di un reclamo di cui 
'<()lla,lettera a). 

'• . . . ' 

4 .. CJascuna, autorità nazionale 
di controllo, su richiesta, 

·consiglia '. _!'.interessato in 
merito ·aWesercizio dei diritti 
derivanti . dalle disposizioni 
!'Jdottate conformem~nt.e. alla 
presente_ direttiva. - . 

Articolo 16 

Prot~co,lli_ comuni e. formati di 
dati s_upportati 

.. 

1 .. Tutti i tra~fer,imenti di . dati 
P.NR dai vettori.aerei alle.UIPai 
' ·.·· ... ··. . 

fi!'li. d~lla. .prese11te:. ,çfirettiva 
~o.no .~.ffettuati :Co_n_. un. mezzo 
el~ttr.onico che offra sufficienti 
garanzie l'ispetto all.e misure di 
sicure~z~ .. ,tecnich.e . e . alle 
misure.org~nizzati\le relative ai 
tra~tarnenti d.a. _effettuare. In 
cas9 di guasto, teçnico, i dati 
PNR possono essere trasferiti 
•• •.. • ··' 1 •• • . • 

ço.n. altr:o .mezzo -_appropriatç>, 
purc;~é' ·- sia .. Òlanten~tb ·. lo 
Stesso livello di' sicurezza 'e 'sia 
pienamente rispettato il diritto 
deii'U_n!?~Je . .in materiC! di 
protezione del dati, 

' ; . . 

L'articolo 16 della direttiva, 
stabilisce l'adozione di 
protocolli comuni e di formati 
di dati supportati, nonché il 
trasferimento di dati PNR dai 
vettori aerei alle UJP 
elettronicamente e con metodi 
sicuri, conformi a tali protocolli 
comuni. 
La presente disposizione è 
ripresa dall'articolo 5, commi 2 
e 3 dell'emanando decreto. 
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2. un·. ~-ririo do.po t{ data di 
prirn~ ·adozione d~ p~rté d~lia 
Comrrii~sione .· Clef protocolli 
corhÙ~i '~ dèi for·mati di dati 
~upp_~:rt~Ù · ~ · ~o~ri1a d~l 
paragr~fo 3,_ tutti i 
ù~·sferlrrientì di dati PNR · dai 
~ehofi .·· à~r~i ane' UIP ai . flni 
d~Ua ~- ~r-èsente= ~dlretiivéi sono 
effettuati elettronicamente e 
co'n .:m~to~li sicuri. c~ n formi a 
t~ÌI .. :~;ratocoHI' ~o~u~l. ··Tali 
protocolli sono Identici per 
tutti i trasferimenti, che 
gar~ntiscano la sicurezza dei 
d.ati PNR durante il 
trasferimento. l dati PNR sono 
tràsfériti in un fo'hnato di dati 
supportato che ne garantisca 
la , _leggibili~à a tutti . gli 
interes~ati. Tutti i vettori. aerei 
hanro l'obbligo .. di- scegliere e 
notifica.re. aii'U!P il.,protocollo 
comune .e il formato .di dati 
che iptendono. usare per i loro 
~rasferimenti. 

3~ .~a. ,Com!n.issione.: stabilisce 
l'elenco .dei protocolli comuni 
e dei formati di dati supportati 
e, ;Se . nece~sario,. lo . adegua 
me~iante aW: di. e_secuzlone. 
Tali atti di esecuzione sono 

~. ' . . . . . . 

adottati secondo la procedura 
d'e~~rne ~..i- cui. aH'~rtlcolo -17, 
pa:ra_gr~fo ?· .. 

. .' .:: •• ~- - • l' •• 

4:. li ._pa~~grafo 1 si , applica, 
finch~ .. n.Qn sono di~J:l~:mibili. J 
protocolli cor:nuni e i formati dJ 
d~tl. : .. su p portati ·-di . -c~i . ai 
p,a,ragrafi 2 e 3. ... . . 
·'. ·. ·.• ... ." .. 

5. Entro un anno daJIIadozione 
dei pr~tocol.ll C.OrJ::lUni e dei 
formati di. çlati supportati di cui 

{~· 
. ~~ ·~'"!?-~~"" . 

~ ... 
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?! paragrafo 2, ciascuno Stato 
membro. : p'rcivvede ' affinché 
sian~ . adottate le riec~ssa.rie 
misure tecniche per poter 
usare tali p,r~tocolli comuni e i 
f~~rnati di tJati". · · 

·· ,._ ArtiColo 17., 
. . . . . . ~ . . ; 

• Pr,oée:d~·ra dì comit~to 
• • ~. • o • . . 

l. la .Commissione è assistita 
da un comitato. Tale comitato 
è .-~~ comitato ai ~en~i d~l 
regofam~~to .(UE) n. 18.2/ÌOÙ. 

2. Nei casi in cui è fatto 
riferimento al presente 
·'Po;;~ragrafo, si applica l'articolo 
5. }el ·regolamento ·(lJE) n. 
182/2011. 

Nel caso in -cui i_l comitato non 
esprima.· alcun parere, la 
Co_mmissione non adotta il 
progetto Cii. atto di ~secuzione 
e si applica l'articolo 5, 
paragrafo 4, terzo comma, del 
regolamento (UE} n. 182/2011. 

.. Articolo 18 

Recepimento _ 
.. . . 

1. Gli Stati membri mettono in 
·vigore. l~ disposizioni 
legislative, regolamentari . e 
a(Tlmin\strativ~ nec~ssarie per 
confç>rmarsi .. aUa presente 
direttiva entro il 25 maggio 
2018. Essi ne informano 
immediatafl'lente . . . . la . . . . 

Co,mmissione. 

. . . ' 

Le disposiziQn! adottate dagli 
sf~ti-.rri~~il.l"ì' ,~~nte_l1è~nò .. ul1 
rifer:im~n~o . -~Ila , pre~ente 
direttiva o sono. corredate ·di 
tal~ ·.~tiferim~nto a!l'att~ ·della 
pubblicazione ufficiale. le 

. .': . '·,' .. · . 

la norma non necessita di 
attuazione. 

L'articolo 18 della direttiva 
fissa al 25 maggio 2018 il 
termine massimo per il suo 
recepimento . 
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modalità del riferimento sono 
stabilite 'dagli ~t~'ti me~_bri. 

2. Gli Stati membri 
'comunicano alla 'Commissione 
u . ~e~t() . delle·· d.isposizionl 
fondamentc111· di diritto interno 
eh~· ' 'adottano nel settore 
disciplinato 'dalla presente 
cl.ir~ttiva: ·. · 

· )i,rticoio .. 19 ' .. 
'"•.': ..... 

Rie~ame 

l. Sulla scorta delle 
informazioni fornite dagli Stati 
membri, tra cui le statistiche di 
cui all'artic()lo 20, paragrafo 2, 
·ta .. com:mission~· pro;;ed~ ~·un 
rie~ame ·di ,tutti gli elementi 
della presente direttiva e 
S()ttopone. e inoltra una 
rela~ione. ·· al . Parlamento 
europeo e al Consiglio entro il 
25 maggio -2020. 

2, .. N.ell':ai'Dllito.~i tale riesame, 
l.a. ·. · .commissione presta 
partìcolare attenzione: 
a) al rispetto del livello 
applicabile . di. protezione dei 
dati personali; 
b) :alla necessi~~ e .·alla 
propor~io.nalità della re~.ccolta e 
del trattamento del, dati PNR · 

: : ·. . . . . 

per ciascuna delle finalità di 
cui ali~ p~es~nte ~H~etti·~a.; , 
c) alla durata del_periodo . . .... . .• . 

di.ccmservaz.ione dei dati; 
dl· . aWefficacia .:·.. dellq 
scaJ!lbio di informaziÒniJra gli 
~t~ti. mE7mbrl; e . 
e) :aiJa . qualità delle 
valutaiìo.ni . anche con 

· riferJmento.. alle . ~atistiche . ·,· ··;. . . . .. 
e!aborate a n~rtna dell'articolo 
~o .. 

'.1 

L'articolo della direttiva 
stabi.lisce che, sulla sco.rta delle 
informazioni fornite dagli Stati 
membri, · la CQmmissione 
proceda a rlesaminare tutti gli 
elementi trattati e a 
predisporre un'apposita 
relazione da inviare al 
Parlamento . ·europeo e .. al 

Consiglio entro il 25 maggio 
2020. La norma non necessita 
di attuazione. 
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3. la · r-elazione di cui al 
pàragrafò'"i compre~de ·altrès\ 
un 'riesam~-· ~~~~~-" ~~èèssltà, 
della ·.proporzionalità' ·e 
dell'éfffcada ··· deil'i~CÌusione, 
nell'ambitÒ . di. applicazione 
deiia · pr~serite dtrèÙiva, della 
~acco-lta ... ~bbligatoria e del 
t;asferirn~nto <iét ·'dati PNR 
ri~ii~r~,a~ti tutti i vdli intr,a-UE 
o· i·"vcilf' intra-UE selezionati. l.a 
c~m~i~s'i~ne · · ·· prend~ · · · In 
considerazione l'esperienza 
maturata dagli Stati membri, in 
particolare da quelli che 
attuano questa direttiva ai voli 
intra-UE a norma dell'articolo 
2. la relaJ:igne esamina anche 
la necessi~à di inserire 
operatori econo~lci diversi dai 
\lettori: aerei, come le agenzie 
di ·viaggio_ ,e . _gli op~ratorl 

turistici, _che ·forniscono _servizi 
cpnnessi ai viaggi, fra cui la 
prenotazione di voli, 
nell'am.bito. di applicazione 
d.ella presente direttiva. 

4 .. Se . del. case;>, alla luce del 
riesam~ .condotto a norma del 
pr:esente articolo, la 
C:om_missiorw presenta al 
Parlamento . europeo • e al 
Co~sigUo. . . una .. proposta 
legislativa Intesa a modificare 
la presente dir~ttiva. 

Articolo 20 

Statistiche 
.. 
l..Gii Stati membri_ for_-~iscpno 
annualmente . . alla 
Co.mmissione una serie di . · .. · ..... , .. 

statistiche sui dati. PNR 
trasm_essi alle .. _ UIP. Tali 
stàtistiche non contengono 
dati pers_onali. 

~}· 
. . . 

l'articolo della direttiva 
stabilisce che annualmente gli 
Stati membri forniscano alla 
Commissione europea 
elaborazioni statistiche 
concernenti l dati PNR 
trasmessi aii'UIP nazionale . 
l'articolò della direttiva è 
trasposto nell'articolo 25 del 
decreto. 
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2. L~ statisti~he . indicano .. : 

qua.nto.mene>: . 
a) il numero totale di 
passeggeri i cui dati PNR sono 
stati raccolti e scambiati; 
b) il numero di passeggeri 
i.dentific;ati a fini di ulteriore 
~sa me, 

Articolo 21 

Relazione con altri strumenti 

1: GU. Stati .. membri possono 
continuare ad applicare tra 
loro gli accordi o le intese 
bilaterali o multilaterali sullo 
scambio di ... informazioni tra 
aut()rità cofl.ipetentf in vigore il 
entrQ. Jf .:24 maggio. o ·20161 ... 
purché siano compatibili con 
quest'u,ltima. 

2 •. La prese:nte direttiva fa salva 
l'applicabi,lità ... d eli~. ~irettiva 

95/46/CE al trattamento dei 
da'i personali da parte dei 
vettori aereL . 

3. La presente. direttiya non 
pregiudica gli obblighi e 
impegni .de.gli Stati. membri o 
d.eJI'Unlpne derivanti da 
accordt .bilaterali . . o 
rn~ltilatera!l conclusi C<?,n paesi 
terzi. ... 

Articolo 22.. . 

· Entrata in. vlgpr~ . 

La presente direttiva entra in 
vigore 11. ventesimo .giorno 
sucç~ssiyo. alla P!Jbblicazione 
n~Ua . , ·. Ga.zzett;:~ ufficiale 
deii'Unione e.uropea. . 

Gli Stati membri sono 
destinatari .. dell.a . . pr~sente 
~:Hrettlv~ co11formement~ ai .. 

La dlsp<?sizipne ~t.abiliscE! che 
gli Stati membri . possanp 
continuare . ad applicare tra 
loro. gli. accordi o le intese 
bilaterali o multilaterali sullo 
scambio di informazioni. 
Lo schema .riprende tale 
disposizione neWart. l, comma 
3. 

l'articolo fissa l'entrata in 
vigore della direttiva. 
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Relazione tecnica 

La presente nota tecnica è volta a valutare gli effetti finanziari derivantì dal 
provvedimento indicato in epigrafe, al fine di verificare il rispetto dellh clausola di 
invarianza di spesa stabilita dall'articolo 12, comma 2, della Legge di delegazione europea 
2016.,2017 (Legge 25 ottobre 2017, n. 163). 

Il provvedimento è emanato ai sensi del citato articolo 12, il quale delega il Governo a 
adottare un decreto legislativo per l'attuazione della Direttiva 27 aprile 2016, n. 
2016/681/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sull'uso dei dati del codice di 
prenotazione (PNR) a :furi. di prevenzione, ac~ertamento, ind;tgine. e azione penale nei 
confronti dei reati c:li terrorismo e dei reati gravi (nelprosieguo, ·<<Direttiva. PNR>>), il cui. 
termine direcepÌJ;nelltO sçadeil25 maggio2018. . .... ·. ·. . . . . . . . . . . . . . 

Prima di entrare nel merito delle disposizioni recate dal decreto, occorre pretnettere che 
la Direttiva PNR si prefigge l'obiettivo di rafforzare il sistem;t di sicurezza europeo tramite · 
mirati controlli sui flussi di passeggeri aerei all'interno e all'esterno dell'Unione Europea. 

Tali co_ntrolli si sviluppano attraverso l'analisi di determinate informazioni, piuttosto 
ampie e elencate specificamente nell'allegato I della Direttiva (nel prosieguo, «dati PNR»), · 
che ciascunpa.Sseggero fornisce ai vettori aerei in fase di prenotazione del volo. Si tratta di 
un insieme di dati che consente ·un'attività di analisi di assoluto I11ievo, fmalizzata 
all'individuazione di passeggeri sospettati di essere impJic;tti in reati di terrorismo o in altri 
reati gravi. 

Il trattamento delle informazioni e le connesse attività saranno svolti dall'Unità 
d'informazione sui passeggeri (UIP) nazionate, ossia_ dall'unità appositamente istituita 
presso la Direzione Centrale della Polizia èriminale ·del Dipartimento della ·pubblica 
sicurezza del Ministero dell'Interno, ai fini dell'analisi dei dati PNR, per la quale si rinvia al 
prosieguo della trattazione (articolo 6). . 

Per l'effettuazione di tale attività di analisi è stato istituito apposito Sistema Informativo 
presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell'Interno, attraverso il 
quale i dati PNR vengono raccolti e trattati, ai sensi dell'articolo 4 del presente decreto. 

Il Sistema Informativo consente la contestuale gestione delle informazioni sui passeggeri 
acquisite ai sensi della Direttiva 29 aprile 2004, n. 2004/82/CE (nel prosieguo «dati API») 
ed è destinato quindi a sostituire, a completo regi:q1e, il Sistema informativo frontaliero 
Border Contro/ System (BCS), attualmente utilizZato dagli Uffici incaricati dei controlli di 
polizia di frontiera per le finalità e . alle condizioni previste dalla citata Direttiva (nèl 
prosieguo, «Direttiva API»). 

In particolare, la soluzione tecnica da realizzare si concretizza in una piattaforma 
informatica lUlitaria per g~~re un'efficace, efficiente ed economica gestione dei datiPNR 
e dei dati API, da realizzare presso il Centro Elettronico Nazionale della _Polizia di Stato di 
Napoli, co~ connessione al sito di Disaster Recovery presso il Centro Polifunzionale di Bari. 

Ai fini dell'attuazione della Direttiva PNR, la Legge Il dicembre 2016, n. 232, "Bilancio 
di previsione dello Stato per l'anno fmanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 
2017-2019", all'articolo l, comma 608, ha stanziato 5,5 milioni di euro pèr l'anno 2017, 16 
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milioni di euro per l'anno 2018 per la realizzazione della piattaforma informatica e 4,5 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2019 per la gestione e la manutenzione della stessa. 

Le risorse previste dal predetto articolo l, comma 608, sono state allocate sui seguenti 
~~ili~~ . 

Cap. 7505 "Spese per la reaJizzazione della piattaforma informatica per l'uso dei dati 
del codice di prenotazione (PNR)"- parte capitale. 
Anno 2017- euro 5.500.000 
Anno 2018- euro 16.000.000 
Anno 2019- O 
Cap. 2563 "Spese per la gestione e la· manutenzione della piattaforma informatica per 
l'uso dei dati del codice di prenotazione (PNR)"- parte corrente. 
Anno 2017-0 
Anno 2018- O· 
Anno 2019- euro 4.500.000. 

La Legge 27 dicembre 2017, n. 205, "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 11 ha quindi disposto i 
seguenti stanziamenti: 

Cap. 7505 "Spese per la realizzazione della piattaforma informatica per l'uso dei dati 
del codice di prenotazione (PNR)" 
Alino 2018- euro 16.000.000 
Anno2019-0 
Anno -2020 - O 

- Cap. 2563 "Spese per la gestione e la manute~ione della piattaforma informatica per 
l 'uso dei dati del codice di prenotazione (PNR)" . 
Anno 2018-0 
Anno 2019- euro 4.500.000 
Anno 2020- euro 4.500.000. 

Si soggiWlge che, con la decisione di esecuzione del 18 settembre 2017, la Commissione 
europea ha reso disponibili ulteriori- risorse sul Fonda Sicurezza Interno ·- Progra mma 
Nazionale dell'Itiùia (ISF) pari a euro 5.988.253, per il 50% di quota europea, ai fini qella 
specifica attuazione della Direttiva (UE) 68112016. Conseguentemente, tali risorse, 
Wlitamente a quelle di pari entità cofinanziate dall'Italia, hanno ·consentito di progettare la 
realizzazione di ulteriori funzioni necessarie ·ad elevare l'efficienza dell'infrastruttura 
tecnologica destinata al trattamento dei dati PNR e alle connesse attività dell'UIP ~}azionale. 

Le accresciute disponibilità e una più puntuale definizione- del quadro esigenziale emerso 
nel corso delle attività di programmazione e realizzazione del sistema hanno determinato 
una rimodulazione del progetto inizialmente delineato da questa Amministrazione. 

In questo senso, .è stato possibile accuratizzare il progetto, prevedendo la possibil~tà di: 
- disporre di dati omogenei certificati relativi alla totalità dei voli intra-UE e extra-UE, 

in ingresso e in uscita dal territorio nazionale; 
- acquisire un sofisticato software ad hoc dotato di numerose funzioni in grado di 

supportare in modo più efficace l'attività di analisi di dati PNR in relazione alla 
... _ .. tipologia di reati che la Direttiva PNR mira a ·prevenire e contrastare. 
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In tale contesto, si evidenzia che nelle ipotesi iniziali ·era stato previsto di destinare una 
quota pari a euro 7.500.000 a gravare sui fondi stanziati dall'articolo l, comma 608, della 
Legge Il dicembre 2016, n. 232, per la realizzazione dei collegamenti tra il CEN di Napoli 
e il CED interforze - al fine di garantire l'ampliamento .della connettività nonché la 
sicurezza del trasporto delle informazioni - ne~ssari al più efficace funzionamento del1a 
piattaforma PNR. Considerato, tuttavia, che tali interventi costituiscono una realizzazione "a 
fatt.()r comUile, an(;~e per altre funzion~lità d~ll' Amministrazione della pubblica sicurezza, è 
emersa la necessità di ricorrere, indipendentemente dal progetto PNR, alle risorse previste 
dall'articolo l, comma 140, della Legge 232/2016, a seguito di ripartizione dell'apposito 
fondo, avvenuta alla fine dell'anno 2017. 

Conseguentemente, ciò ha '~liberato" euro 7.500.000 previsti dall'articolo l, comma 608, 
della Legge._di bilancio._2016, che si programma .di impiegare sempre per il progetto PNR, 
accrescendone le funzionalità e le potenziali~ operative. 

Ciò premesso, si riportano gli elementi che hanno portato alla quantificazione dei 
fabbisogQi. · 

Per quanto riguarda i fondi ordinari di conto capitale stanziati dalla citata Legge n. 232 
del 2016, pari a euro 21.500.000, in relazione alle annualità 2017 e 2018, sono stati 
attualmente impegnati circa euro 20.850.000 (comprensivi di IVA), secondo il seguente 
dettaglio: 

)o acquisto del servizio di ricezione di dati PNR e API qualificati e_ omogenei per un 
totale di euro 6.908.000; . 

)- realizzazione del software per la gestione dei dati API: euro 9.600.000 per il software 
centrali~ato, più euro 1.740.000 per il sQftware degli Uffici di frontiera; 

)o acquisto del servizio di conduzione del sistema APIIPNR per un totale di euro 
2.600.000; . 

Per quanto concerne i fondi ISF, le somme sarànno così ripartite: 
)o realizzazione software per la· gestione dei dati PNR: euro 5.500.000; 
)o fornitura hardware e software a licenza per una spesa patì a euro-5:3.00_.000, di cui: 
- realizzazione infrastruttura presso C.E.N. di Napoli ove s~rà attestata la struttura 

centrale: euro 4.800.000; · 
- esigenZa di adeguamento dell'hardware per la sala server della Direzione Centrale 

della Polizia Criminale, presso la quale si attesterà l'UIP: euro 500.000; 
)- potenziamento dell'infrastruttura tecnologica necessario per garantire l'operatività 

dell'UIP nazionale (fornitura di hardware e software di base): euro 220.000. 

Il quadro complessivo delle risorse, come sopra delineato, garantisce quindi _che il 
recepimento della Direttiva PNR non richiede ulteriori intervénti capaci di generare effetti 
di spesa: l'adeguamento dell'ordinamento interno sarà attuato con le risorse umane, 
strumentali e fmanziarie disponibili a legi~hlzione vigente. · 

Infatti, ad eccezione dei costi derivanti dalla realizzazione del Sistema Informativo, il 
decreto introduce nolll)e di carattere procedurale e di natura ordinamentale. o, comunque, 
norme la cui attuazione non richiede interventi tali da comportare nuovi o ulteriori dispendi 
di risorse pubbliche, come qui di seguito illustrato segnatamente per ogni disposizione. 
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Articoli 1, 2 e 3 (obiettivo, ambito di applicazione, definizioni e finalità dei 
trattamenti) 

L'articolo l enuncia l'obiettivo dell'intervento normativa (attuazione della Direttiva PNR 
e assorbimento della normativa di attuazione della Direttiva API) e ne definisce l'ambito di 
applicazione. 

L'articolo 2 detta norme di carattere definitorio, mentre l'articolo 3 enuncia le specifiche 
finalità per le quali deve essere effettuato il trattamento dei dati PNR e dei dati API. 

Si tratta, quindi, di previsioni puramente ordinamentali, insusc~ttibili di determinare 
nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 4 (Sistema Informativo) 
L'articolo 4 disciplina la realizzazione del Sistema Informativo dedicato alla trattazione 

dei dati PNR e dei dati API (comma l). Per iproflli di spesa riguanbmti la crea,zione di tale 
repository, oltre a quanto già esplicitato in .premessa, si specifica che tale attività prevede 
l'acquisto di un servizio per la realizz~one di un software ad hoc per la gestione dei dati 
API e PNR, nonché per la fornitura dell'hardware e del software a licenza. 

Gli oneri per l'acquisto, pari a euro 9.600.000, sono imputati sul capitolo di bilancio 7505 
di parte capitale, con riferimento al trattamento centralizzato dei dati API, e pari. a euro 
5.500.000, a valere sui fondi ISF, con riferimento al trattamento dei dati PNR. 

Ulteriori oneri, pari a euro 2:600.000 a valere sul capitolo 7505, sono previsti per il 
servizio di conduzione operativa del-Sistema informativo. 

L'attuazione della disposizione comporta, infine, una ~pesa pari a etiro 1.700.000 per 
l'acqUisto dell'hardware, e una spesa pari a euro 3.820.000 per l'acquisto dei software a 
licenza, a valere sui fondi ISF. 

Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 regolano le ci>ndjzioni di utilizzo del sistema e 
l'individuazione del titolare e dei responsabili del trattaniento dei dati PNR e dei dati API. 
Si tratta di norme ordinamentali la c~i attuazion_e non comporta nuovi o ulteriori oneri a 
carico del bilancio dello Stato. 

Articolo 5 (implementaZione del Sistema Informativo) 
L'articolo 5 sancisce l'obbligo per i vettori aerei di trasferire i dati PNR al Sistem~ 

Informativo e ne prevede le specifiche modalità di adempimento. 
La norme disciplina dunque oneri ad esclusivo carico dei predetti operatori economici ed 

è quindi insuscettibile di determinare conseguenze negative per la finanza pubblica. 

Articolo 6 (Unità d'informazione sui passeggeri nazionale) 
L'articolo 6 prevede che l'organizzazione dell'UIP nazionale sia definita con l'ordinario 

strumento del decreto del Ministro dell'Interno, adottato di concerto con il Ministro 
dell'Economia e della Finanze ·ai sensi dell'articolo 5, settimo comma, della Legge n. 
12111981 e la dotazione organica, anche della componente interforze, sia stabiliU:. con il 
decreto del President~ del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 6, secondo comma, della 
stessa Legge n. 12111981. A riguardo si precisa che l'adozione di tali provvedimenti non 
implicherà nuovi o ulteriori aggravi a carico della finanza pubblica, in quanto ai nuovi 
fabbisogni di personale si provvederà con le risorse disponibili a legislazione vigente. 

4 



~· 

Sul punto, si precisa che la Direzione Centrale della Poliz~a Criminale dispone di una 
dotazione effettiva pari complessivamente a 1.052 unità (dato aggiornato al 16 novembre 
scorso), delle varie qualifiche e ruoli delle quattro Forze di polizia, oltreché 
dell'Amministrazione civile dell'Interno. Tale dotazione appare adeguata alle esigenze, alla 
luce del fatto che eventuali moderati bisogni di incremento del numero di personale possono 
essere soddisfatti attingendo ad altre articolazioni del Dipartimento &ella pubblicà sicurezza, 
che conta oggi su un organico effettivo pari a circa 7.500 unità. 

Il comma due reca norme di natura procedurale e come tali insuscettibili di determinare 
ulteriori oneri. 

Articolo 7 (Uffici incaricati dei controlli di polizia di frontiera) 
. L 'articolo 7 disciplina il trattan1ento dei dati API ad opera degli Uffici incaricati dei 

controlli di polizia di frontiera, configurando· una delle tappe del processo di assorbimento, 
realizzato dal presente decreto, della normativa di attuazione dell!l Direttiva API. 

I dati API .vengono attualmente trattati attraverso il Sistema informativo frontaliero 
Border Contro/ System che, come anticipato in premessa, verrà sostituito dal Sistema 
Informativo di cui al presente decreto una volta entrato in funzione a pieno regime. Pertanto, 
i costi connessi alla messa a punto degli strumenti tecnici per il trattamento dei dati API 
effettuato dagli operatori di frontiera ammontano a euro 1.740.000, a valere sul capitolo 
7~~ . 

'· . 
Il personale che effettuerà il trattamento dei dati API ai sensi del presente. decreto è lo 

stesso che opera attualmente e, di conseguenza, l'attuazi~ne di tale disposizione sarà 
assicurata con le risorse umane disponibili a legislazi~ne vigente. 

. . 
Articolo·S e_9 (trattamento dei dati PNR e dei·dati API) 
Gli articoli 8 e ·9 definiscono le modalità operative del trattamento dei dati PNR e dei dati 

API. Nell'ambito dei costi derivanti dalla realiziazione del Sistema Informativo utilizzato 
per la raccolta e il trattamento di entrambe le tipologie di dati, di cui si è parl~o 
dettagliatamente in premessa e sub articolo 4, l'attività di trattamento dei dati PNR e API 
comporta P acquisiziop.e di un servizio éhe consenta di ricevere dati PNR e API qualificati e 
omogenei. Gli. oneri per l'acquisto, pari a euro 6.908.000, sono imputati sul già citato 
capitolo di bilancio 7505 di parte capitale. 

Gli articoli in esame, inoltre, dettano norme di carattere procedurale, dalla cui attuazione 
non derivano nuovi o ulteriori profili di spesa. 

Articolo 10 (periodo di conservazione dei dati PNR e trasformazione in forma 
anonima) 

L'articolo 10 regola le modalità di conservazione, di trasformazione in forma anonima e 
di cancellazione dei dati PNR e dei risultati del loro trattamento. Tali attività saranno 
garantite mediante il software ad hoc citato sub articolo 4, la cui copertura finanziaria sarà 
garantita mediante il ricorso ai fondi ISF. 

Si disciplinano altresl le condizioni per il trasferimento delle informazio~ alle autorità 
competenti e a Europol decorsi i sei mesi dalla trasmissione delle informazioni da parte dei 
vettori aerei, ossia una volta che è stata effettuata la procedura di mascheramento dei dati. Si 
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prevedono passaggi procedurali che costituiscono adempimenti di ridotta complessità e che 
pertanto non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della fmanza pubblica. 

Articolo 11 (conservazione dei dati API) 
L'articolo I l, conformemente all'articolo 6 della Direttiva API, dispone~ l'obbligo per i 

vettori aerei di cancellare, entro ventiquattro ore dall'arrivo del volo, i dati API trasmessi. Si 
tratta dell'attribuzione di un onere, peraltro già vigente, a carico dei vettori aerei, 
insuscettibile di determinare aggravi per il bilancio dello Stato. 

Articolo 12 (trasferimento dei dati PNR alle autorità competenti nazionali) 
L'articolo 12 defmis.ce le modalità con le quali l'UIP n~ionale trasmette, d'irtiziativa 

ovvero sulla base di una richiesta debitamente motivatfl, i Wtt;i PNR e i risultati del loro 
trattamento alle autorità compete11ti nazionali,. pr~scriven~o l'l}tilizzo di strumenti 
informatici, secondo quanto previsto con i decreti di natura non regolamentare di cui 
all'articolo 4, comma 5, inerenti al funzionamento tecnico del Sistema Informativo e ·quindi 
dotati della copertura fmanziaria indicata per l'articolo 4. 

Per le trasmissioni dei dati in parola, così come per le trasmissioni previste dagli articoli 
da 13 a I 8, sarà utilizzato il sistema SIENA, ovvero i consueti canali sicuri e protetti (PEC, 
MIC), nonché ogni altro canale di cooperazione internazionale di polizia, attraverso i quali 
già oggi si sviluppano le comunic~o~i tra la Direzione Centrale della Polizia Criminale, 
presso la quale sarà istituita l'UIP nazionale, e le autorità. Atteso che· i suddetti canali 
sostengono, ad oggi, un traffico in entrata e in uscita p·ari a circa 600.000 messaggi· all'anno 
e che tali àpplicazioni sono in grado di supportarç, senza inconvenienti, un incremento 
stimato del 15% neltrìennio, si ritiene che tali strutture sian,o in grado di far fronte al flusso 
derivante dal trattamento dei dati PNR. 

Le restanti previsioni della disposizione rivestono carattere eminentemente ordinamentale 
e procedurale e non comportano l 'insorgenza di nuovi o ulteriori oneri per la finanza 
pubblica. 

. Articoli da 13 a 17 (scambio di dati PNR con le autorità competenti e con le UIP di 
altri Stati membri) 

Gli articoli da 13 a 16 disciplinano le procedure e le condizioni in presenza delle quali 
l'UIP nazionale trasferisce o scambia i dati PNR e i risultati del loro trattamento eon le 
autorità competenti e con le UIP di altri Stati membri. Si tratta di disposizioni aventi tenore 
procedurale, che presenterebbero profili di spesa solo nell'eventualità in cui si dovessero 
creare ex novo canali di comUnicazione specificamente ~edicati alla trasmissione reciproça 

dei dati PNR tra i citati attori istituzionali. 
Tale eventualità è esclusa dalla previsione di cui all'articolo 17, che prescrive l'utilizzo 

dei canali di cooperazione internazionale di polizia. già esistenti. Pertanto, la disposizione 
non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 18 (trasferimento dei dati PNR a Europol) 
L'articolo 18 detta le condizioni per il trasferimento dei dati PNR o dei risultati del loro 

trattamento a Europol. 
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Al verificarsi dei presupposti prescritti, l 'UIP nazionale trasmette le informazioni a 
Europol utilizzando l'applicazione SIENA secondo le disposizioni di cui al regolamento 
(CE) 11 maggio 2016, n. 2016/794. 

Anche in questo caso si prescrive l 'utilizzo di un meccanismo di comunicazione già 
esistente e pertanto, in

4 
relazione ai profili di carattere finanziario, si richiamano le 

osservazioni formulate poco sopra per gli articoli dedicati al trasferimento e allo scambio 
delle informazioni con gli Stati membri e si escludono nuovi aggravi per il bilancio dello 
Stato. 

Articolo 19 (trasferimento dei dati PNR ai Paesi terzi) 
L'articolo 19 si occupa del trasferimento dei dati PNR e dei risultati del loro trattamento 

ai Paesi terzi, subordinandolo al verificarsi di stringenti presupposti e facendo salve le 
condizioni previste da e_ventuali accordi internazionali .. 

La norma contiene disposizioni di natura ordinamentale e o.on determina ricadute sui 
livelli della spesa pubblica, atteso che la trasmissione dei dati rientra nell'ordinaria attività 
di cooperazione giudiziaria e di polizia. 

Articolo 20 (autorità nazionale di controllo) 
Uarticolo 20 individua !"'Autorità nazionale di controllo" (cosi come delineata dalla 

Direttiva PNR) nel Garante per la p~otezione dei dati personali e attribuisce espressamente 
allo stesso l'esercizio della ·funzione di controllo con le modalità. previste dal Codice in 
materia di protezione dei dati personali. 

Si tratta di una disposizione di carattere ordin~entale, che non attribuisce al Garante 
compiti ulteriori rispetto a quelli espletati nell'~bito dell~ ordinarie attività istituzionali e 
non comporta quindi nuovi o ulteriori ~n~ri per la finanza- pubblica. 

Articolo 21 (responsabile per la protezione dei dati) 
L'articolo 21 introduce la figura del responsabile della protezione dei dati e ne disciplil).a 

le attribuzioni e la_ posizione ordinamentale, collocandolo nell'ambito della Direzione 
Centr~le della Polizia Criminale del Dipartimento della pubblica sicùrezza del Ministero 
dell'IIÌterno. La designazione dello specifico ufficio competente a svolgere le funzioni di 
responsabile della protezione dei dati si perfezionerà con un successivo decreto del Capo 
della Polizia -Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, la' cui attuazione sarà assicurata 
con le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente e, pertanto, a invarianza 
di spesa pubblica (si fa rinvio a quanto già illustrato relativamente all'articolo 6). 

Articolo 22 (protezione dei dati personali) 
L'articolo 22 stabilisce che in relazione ai trattamenti dei dati personali effettuati ai sensi 

del presente decreto trovano applicazione le misure già oggi contemplate dalle dispo~izioni 
del Codice per la protezione dei dati personali. 

Si prescrivono anche specifici oneri per l'UIP nazionale volti a garantire la correttezza 
del trattamento dei dati e il rispetto delle norme previste in materia di protezione dei dati 
personali. 
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Si tratta di previsioni di carattere procedurale che non richiedono interventi tali da 
detenninare ulteriori costi a carico del bilancio dello Stato, alla luce di quanto già riferito 
relativamente all'articolo 6. 

ArticoJo 23 (diritti degli interessati) 
L • articolo 23 riconosce ai soggetti interessati dai trattamenti di dati personali, effettuati 

nel contesto regolato dal presente decreto, i diritti che già oggi prevede l'articolo 10, commi 
3, 4 e 5, della Legge l aprile 1981, n. 121, in relazione alle informazioni conservate nel 
Centro elaborazione dati. Sul punto, si precisa che le istanze presentate ai sensi del citato 
articolo l O, in relazione ai dati PNR, saranno trattate dal competente ~fii cio della Direzione 
Centrale della Polizia Criminale, il cui carico di lavoro ammonta attualme~te a circa 6.100 
istapze all'anno. Tale carico di lavoro è riferitQ a up.a mole di trattamenti effettuati dalle 
Forze di polizia significativamente cospic\la. Ris~tto: a tal~ volume, 1'increme11to del 
numero di istanze, sebbene. non quantificabile in termini esatti a.priori, può considerarsi 
èontenuto, sia in termini numerici, sia in termini di impegno richiesto. Ciò in quanto le 
questioni che potranno essere dibattute saranno riferite ad un numero naturalmente esiguo di 
soggetti "a rischio,, e comunque richiederanno come ·verifica negli archivi di polizia 
dell'esistenzà o meno di iscrizioni pregiudizievoli, ovvero di altre ricorrenze 
particolarmente significative. 

Alla luce di ciò, l'incremento di a:ttiv.ità amministrative derivante, su questo versante, dal 
provvedimento all'esame non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Ciò anche alla luce di volumi organici della Direzione Centrale della Polizia 

. Criminale e dell'intero Dipartimento della Pubblica Sjcurezza descritti sub articolo 6. 
Inoltre, viene riconosciuto all'interessato if .diritto che .sia data evidenza nel Sistema 

Informativo dell'esercizio dei propri dirittl. Si tratta di. tina ririsura la cui implementazione 
non richiede interventi tali da determinare nuovi dispendi di risorse pubbliche. 

Analoghe considerazioni valgono per le disposizioni ai sensi d~lle quali all'interessato 
devono essere comunicati i provvedimenti adottati a·séguito dell'esercizio dei propri diritti e 
per le quali il Garante può disporre la rimozione dell'indicazione della citata evidenza nel 
Sistema Informativo. 

Articolo 24 (sanzioni) 
L'articolo 24 definisce le violazioni al presente decreto che rilevano ai fini sanzionatori, 

individuando le specifiche sanzioni amministrative e le autorità competenti a irrogarle. 
Più in dettaglio, seppur con un aggravio nel trattamento sanzionatorio, viene 

sostanzialmente mutuato il meccanismo introdotto dalla normativa di attuazione della 
Direttiva API, già operante e, pertanto, insuscettibile di determinare l'insorgenza di nuovi o 
ulteriori aggravi per il bilancio dello Stato. 

Articolo 25 (statistiche) 
L'articolo 25 prevede l'onere per il Ministero dell'Interno di comunicare, annualmente, 

alla Commissione europea determinati dati statistici concernenti i dati PNR trasmessi 
all'UIP nazionale, senza determinare, in fase attuativa, nuovi dispendi di risorse pubbliche. 
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Articolo 26 (disposizioni transitorie e finali) 
L'articolare 26 norma l'entrata in vigore del presente decreto e detta norme transitorie per 

il periodo necessario all'adozione dei provvedimenti attuativi. 
La disposizione introduce altresì norme di coordinamento con la disciplina di attuazione 

della Direttiva API, resesi necessarie in considerazione dell'assorbimento della disciplina 
stessa disposto dall'articolo l. 

Artic:olo 27 (cl~usola di neutralità finanziaria) 
Reca la clausola di neutralità finanziaria in coerenza con quanto stabilito dall'articolo 12, 

comma 2, della Legge di delegazione europea 2016-2017. 

,. 
~·· \. 

La verifica della presente rda:~ii;n:: tcc::ka, dfcttu::t:< nì $rnsi e pr:-r g-h 

effeui dcll'arl.l7 ,comma 3,dclla legge 31 dic::mbrc 200'i,n. J9(•,ha 

avuto esito 

~~-M POSITIVO [ l NEGATIVO ' · .. :... ·. . . . --·" ~ 
~~-~~--~·- ... 

.. : . '·. .. ~· 

. ·_,.""'"'' 
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RELAZIONE TECNICO NORMATIVA 

Amministrazioni proponenti:Presidenza del Consiglio dei ~finistri e dei Ministeri dell'interno e 
della giustizia, di concerto co? i Ministeri della difesa e dell'economia e delle fmanze. 

Titolo: Schema di decreto legislativo recante: "Attuazione della direttiva 27 aprile 2016, h 
2016/681 /UE del Parlamento Europeo e del Consiglio sull'uso dei dati del codice dì 
prenotazione (PNR) ai finì di prevenzione, accertamento, indagine e azione penale nei 
confronti dei reati di terrorismo e dei reati gravi.". 

  

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) OBIETTIVI E NECESSITA DElL'INTERVENTO NORM:\TIVO. COERI·:NZ.\ CON lL 

PROGIL\MM.\ DI G<)\'FRNO. 

Con lo schema di decreto legislativo in esame si dà attuazione alla delega legislativa conferita al 

Governo dagli articoli 1 e 12 della legge 25 ottobre 2017, n. 163 (Delega al Got,.erno per il 

recepimento delle direttive mropee e J'attua::jotJe di altri atti dell'Unione e11ropea - ~gge di delega::jone europla 
2016-2017) che stabilisce, fral'altro, che nell.'ordinamcnto interno venga recepita la direttiva UE 

2016/681 sull'uso dei dati del codice dì prenotazione (PNR). Con il presente provvedimento si 

provvede a dotare il nostro Paese, così da "allinearlo" ad altri Stati membri dell'Unione 

Europea, di un ulteriore strumento nelle attività di prevenzione e di contrasto dei reati di 
terrorismo c di altri reati gravi. Il decreto disciplina, contestuahnente, l'obbligo di trasmissione 

delle informazioni introdotto dall.a direttiva 2004/82/CE del 29 aprile 2004, (di seguito, 

«Direttiva API»), assorbendo la relativa normativa di attuazione e disponendo l'abrogazione 

della stessa dal momento dell'entrata in vigore dei propri pro-vvedimenti attuativi 

Ciò in quanto, l'eventuale coesistenza di due provvedimenti attuativi autonomi assoggetterebbe 

l'obbligo di trasmissione dei dati API a fonti normative diverse, creando una situazione di 
incertezza, con il rischio di una duplicazione degli adempimenti per i vettori aerei, a causa della 
presenza di distinti sistemi informativi, con conseguenti ripercussioni per gli interessati, anche 
sotto il profilo della possibile lesione del diritto di protezione dei dati personali. 

Il descritto processo di assorbimento, invece, appare coerente con il principio direttivo delfu 

massima semplificazione dei procedimenti, enunciato dall'articolo 32 della Legge 24 dicembre 

2012, n. 234. Si realizza, pertanto, un intervento di semplificazione e razionalizzazione delle 

procedure, attraverso l'introduzione di un meccanismo di condivisione dell.e informazioni, 

fmalizzato al rafforzamento della tutela della sicurezza all'interno dello spazio comune europeo. 
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2) AN:\LISI DEL QU.\DRO NOR.i\LYTIVO NAZIONALE. 

Il quadro normativa di riferimento è costituito dai provvedimenti di seguito elencati: 

legge 25 ottobre 2017, n. 163 recante «Del~ga al Govemo per il recepimmto delle direttù;e e;nvpee 
e fattua!\fone di altri atti dcii'Uniom europea- Legge di delega~one europea 2016-2017» (artt. 1 e 
12); 
decreto legislativo 23 aprile 2015, n. 54, recante «..A.ttlfazione della decisione quadro 
2006 l 960 l GAI del Consiglio, del 18 dicembre 2006»; 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 recante: "Codite delle leggi mrtimqfia e delle miJure 
di pm;en~one, !IOflché nuove disposi!\foni Ùl materia di dommmta~one a!ltimafia "; 
legge 3 agosto 2007, n. 124, recante "Sistema di injomla::Jo!le per la skurez-:;,a della &pubblita e 

ntiOVa disciplina del segreto 

decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 144 recante «Att11a~one della direttiva 20041821 CE 
concernente l'obbligo per i vettori aerei di com11nicare i dati relatÙJi alle persone trasporta/n>; 

decreto-legge 8 settembre 2004, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 

novembre 2004, n. 265, recante interventi urgenti nel settore dell'aviazione civile; 

Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislatÌ\'0 30 giugno 
2003, n. 196; 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante «Testo tmico delle dùpo.1i!"joni cotu·ernmti la 
disciplina dell'immigra..:;jone e norme mila condi~one dello strattienm; 

decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, istitutivo dell'Ente nazionale per l'aviazione 

civile (ENAC); 

legge 30 settembre 1993, n. 388, recante «Ratifica ed esecuzione: a) del protocollo di 
adesione del Governo della Repubblica italiana all'accordo di Schengen del 14 giugno 
1985 tra i Governi degli Stati dell'Unione economica del Benelux, della Repubblica 
federale di Germania e della Repubblica francese relativo all'eliminazione graduale dci 
controlli alle frontiere comuni, con due dichiarazioni comuni; 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 19Si, n. 3 78, recante <<ApptrJtla<.:;_iotJC del 
regolamento concernente le procedi/re di raccolta, acce.r.ro, comrmka:jom, comzione, catltella~jone ed 
integra!\fone dei dati e delle informazioni, registrati negli an-hù;i ma,_gnetici del t'entro e/abora~one dati di 
tui al! art. 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121»: 

legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modifiche al sistema penale; 

legge 1 aprile 1981, n, 121, recante <<1\Jrtol!o ordinamento de/l'amministra:jom della pubhlù-a 
simrezza»; 
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante l'approvazione del testo definitivo del 
Codice della navigazione, e successive modifiche ed integrazioni. 
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3) INCIDENZ.-\ DEllE NORi\fE PROPOSTE SLTLE LEGGI E I REGOL .. -\MENTI VIGEN'I1. 
Lo schema di decreto in esame, finalizzato al recepimento dei contenuti della direttiva 
UE/2016/681 sull'uso del codice di prenotazione (PNR), tiene conto del fatto che il nostro 
ordinamento giuridico ha già recepito con il decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 144, la 
direttiva 2004/82/CE, introduttiva dell'obbligo per i vettori aerei di comunicare, ai competenti 
uffici di polizia di frontiera, talune informazioni relative alle persone trasportate nel territorio 
dello Stato (API). Peraltro, al fine di operare una semplificazione e razionalizzazione del 
sistema, anziché procedere all'istituzione di una ulteriore banca dati, in cui far confluire 
informazioni in parte "sovrapponibili" a quelle già contenute nella banca dati API, il 
provvedimento opera una reductio ad rmitatem degli archivi informatici destinati a contenere i dati 
relativi ad API e PNR. 
Pertanto, allorché entreranno in vigore i decreti attuativi del presente decreto legislativo, il 
decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 144, verrà abrogato e cesserà di trovare applicazione. 

4) AN .. -\LJSI DElLA CO~fP.-\'TIBILITA DELL'INTERVENTO CON l PRINCIPI COSTITUZIONALI. 
Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con i principi costituzionali ed è in 
linea coerente con l'articolo 11 della Costituzione. 

5) AN .. \LISI Df.LLE COMP.-\'I1BILIT.\ DEU!INTERVENTO CON LE COtvll'F;fENZE E LE FUNZIONI 
DEllE REGIOKI ORDIN.\RJE E.-\ ST1\'l1JTO SPECL\LE NONCHÉ DEGLI EN'TI LOC\LI. 
Lo schema di decreto legislativo non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilità con le 
competenze costituzionali delle Regioni, incidendo su materia riservata alla competenza dello 
Stato (art. 117 Costituzione, lettere a) e h). 

6) VERIFICA DELL\ CO\iPA'TIBILIT . .\ CON I PRINCIPI DI SUSSIDL\.RIET.\, DIFFERENZL\ZJONE ED 
.\.DEGU,-\ TEZZ,-\ S.-\NCI'l1 D.\LL'.\RTICOLO 118, PRIMO COl\L\lA, DELL-\ COSTITUZIONE. 
Le disposizioni contenute nell'intervento esaminato sono compatibili e rispettano i principi di 
sussidiarietà, differenziazione cd adeguatezza sanciti dall'articolo 118 della Costituzione, in 
quanto non prevedono né determinano, anche solo in via indiretta, nuovi o più onerosi 
adempimenti a carico degli enti locali. 

7) VERIFICA DELL'.-\SSENZ.A DI RILEGIFIC\ZIONI E DEI.L\ PIENA UTIUZZ-\ZIONE DEllE 
POSSIBILIT . .\ DI DPLEGIFIC-\ZIONE E DEGLI STRUMENTI DI SEI\ll'LIFICAZIONE NOIU.L\TIVA 
Il decreto non contiene norme di rilegificazione. Sotto il profilo della semplificazione 
normativa, come detto, si è colta l'occasione per razionalizzare la materia optandosi, per la 
creazione di un'unica banca dati che contenga le informazioni APT e PNR, tenuto anche conto 
del fatto che i dati API costituiscono un sottoinsieme dei dati PNR. 

8) VERJFIG\ DEU}ESISTENZ.\ DI PROGETTI DI LEGGE VERTENTI SU l\L\TERL\ .-\NALOGA 
,\LL 'ESAl'l·fE DEL P.\RL\J\!ENTO E RELA11VO STXfO DELL'ITER. 
Allo stato, non risultano pendenti in Parlamento proposte legislative di analogo contenuto. 

9) INDICAZIONI DEllE LINEE PREVALENTI DEI..L\ GIURISPRUDENZA OVVERO DEIL.\ 
PENDENZ.\ DI GIUDIZI DI COSTI'TIJZION.-\LITA SUL MEDESIMO O .-\NALOGO OGGE'D'O. 
Non si è a conoscenza di giudizi di costituzionalità pendenti nella specifica materia. 
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PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) ANALISI DEUAA\ COMPA11BILI1~\ DELL'INTERVENTO CON L'ORDIN.\MENTO COMUNITARIO. 

Lo schema di decreto legislativo non presenta aspetti dì interferenza o di incompatibilità con 
l'ordinamento europeo cd, anzi, attua nell'ordinamento interno le disposizioni contenute nella 
direttiva, completando il percorso di adeguamento della normativa nazionale al diritto europeo 
in materia. 

11) VERIFIC\ DELL'ESISTENZA DI PRCX:EDURE DI INFRAZIONE DA PARTE DEU~-\ 

C01\IMISSIONE EUROPEA SUL J\1FillESIMO O ANM.OGO OGGETIO. 

Non risultano procedimenti di infrazione sulle materie oggetto dell'intervento. 

12) AN"\llSI DELL\ COMP.·\TIBILITA DELL'IN1ER\'ENTO CON GLI OBBLIGHI INTERl'JAZION.UJ. 

L'intervento è pienamente compatibile con gli obblighi internazionali e sì pone in piena 
continuità con la necessità di adeguamento dell'ordinamento interno alle norme comunitarie. 

13) INDICAZIONI DEllE LINEE PRE\'ALEN"I1 DELL\ GIURISPRUDENZA OVVERO DELI~\ 

PENDENZA DI GIUDIZI INN.\NZI ALL\ CORTE DI GIUSTIZIA DFlLE COI\fUNITA EUROPEE SUL 

i\ffillESIMO O ANALOGO OGGETTO. 
Non risultano giudizi pendenti innanzi alla Corte di giustizia. 

14) lNDIG-\ZIONI DELLE lJNEE PREVALENTI DELLA GIURISPRUDENZ..\ OVVERO DELL-\ 
PENDENZA DI GIUDIZI INNANZI AJL-\ COR1E EUROPEA DEI DIRTITI DElL'UOMO SUL 

MEDESIMO O ANALOGO OGGETIO. 

Non risultano indicazioni prevalenti di giurisprudenza della Corte europea del diritti dell'uomo 
o giudizi pendenti davanti alla stessa. 

15) EVENTUALI INDICAZIONI SUJ..LE LINEE PREVAJ..END DELL\ REGOL-\.MENT.-\ZIONE SUL 
:MEDESIMO OC.>GETTO D.\ P.\R1E DI .-\L11U STATI :MEMBRI DEll'UNIONE EUROPEA. 

Non risultano particolari indicazioni di linee prevalenti della regolamentazione in altri Stati 
membri dell'Unione europea rilevanti ai fini degli interventi specifici in esame. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL 
TESTO 

1) lNDIVIDU.\ZIONE DElLE NUOYE DEFINIZIONI NOR.c\UTIVE INTRODOTTE DAL TESTO, 

DEllA LORO NECESSITA, DELLA COERENZA CON QUELLE GL\ IN USO. 
Lo schema di decreto in esame introduce la definizione di "dati PNR", relativa alle informazioni 
di viaggio di ciascun passeggero che utilizzi vettori aerei. Tale definizione risulta coerente con il 
linguaggio tecnico-giuridico di settore. 
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2) VERIHCA DELLA CORRETTEZZ.-\ DEI RIFERli\lliNTI NOR\L-\TIVI CONTENUTI NEL PROG.bTIO, 

CON P.-\RTICOL-\RE RIGUARDO AlLE SUCCF$SIVE 1\IODIFIC\ZIONI ED lNTEGR..AZIONI SUBITE 

DAI .MEDF..SJ1IT. 

È stata verificata la correttezza e l'aggiornamento dei riferimenti normativi contenuti nel 
provvedimento. 

3) RICORSO ML:\ TECNIC.:\ DEIL.-\ NOVF.IL-\ LEGISU:fiV}. PER INTRODURRE I\IODIFIC-\ZIONI 

ED INTEGR-\ZIONI .-\DISPOSIZIONI \'l GENTI. 
Lo schema di decreto in esame non fa ricorso alla tecnica della novella normativa. 

4) INDIVIDU.-\ZIONE DI EFFETI1 .A.BROG.-\TIVI IMPLICITI DI DISPOSIZIONI DELL'ATfO 

NOR..\l-\TIVO E LORO TRADUZIONE IN NORME .\BROG.-\TIVE ESPRESSE NEL 1ESTO 

NOru.L-\ TIVO. 

Lo schema di decreto in esame non contiene norme da cui derivano abrogazioni implicite di 
altre disposizioni. 

5) lNDIVIDU.-\ZIONE DI DISPOSIZIONI DELL'.-\ TTO NOR.\L-\ TI\TO AVENTI EFFETI'O 

RE1RO.-\TfiVO O DI REVIVISCENZ.A DI NOIThm PRECEDENTE.:\IENTE ABROG.-\'IE O DI 

LN'IERPRET.\ZIONE .-\UTENTI CA O DEROG.-\TORIE RISPETfO .-\LL\ NOR.\Ir\ TIVA VIGENTE. 

Lo schema dì decreto in esame non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie 
rispetto alla normativa vigente. 

6) VERIFIC\ DELLA PRESENZ.-\. DI DELEGHE .APERTE SUL ?vlliDESI\10 OGGE1TO, ANCHE A 
C\R..-\"ITERE INTEGR..:\"fl\'0 O CORRE1TIVO. 

Lo schema di decreto in esame non è attuativo di deleghe aperte sul mcdcsin1o·oggetto. 

7) lNDIC.-\ZIONE DEGLI EVENTU,-\LI xm SUCCESSIVI :\TilL\'flVI; VERIFIC.-\. DELLA 

CONGR.Uf'<....NZ.\ DEl TERi\iiNI PREVISTI PER L-\ LORO .ADOZIONE. 

Con uno o più decreti minìstcriali di natura non regolamentare, da adottarsi entro tre mesi 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, dal l\1inistro dell'ù1terno, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali, saranno disciplinate le modalità: 

a) di funzionamento del Sistema Informativo; 

b) di autenticazione, autorizzazione e registrazione degli access1 e delle operaz10n1 

effettuate nel Sistema Informativo; 

c) di consultazione da parte dei soggetti autorizzati, ivi comprese le procedure di 

mascheramento e cancellazione dei dati ai sensi dell'articolo l O; 

d) di raffronto informatico dei dati PNR con quelli conservati nel Centro elaborazione 

dati e nelle altre banche dati nazionali, europee ed internazionali contenenti 

informazioni utili ai fini di prevenzione e repressione dei reati di terrorismo e dei reati 

grav'l; 

e) di trasferimento delle mformazioni, con strumenti informatici, dall'UIP nazionale alle 

autorità competenti nazionali; 
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f) di trasferimento dei daci PNR da parte dei vettori aerei; 

g) di trattamento dei dati API da parte dei competenti Uffici incaricati dei controlli di 
polizia di frontiera. 

8) VERIFIC\ DELU. PIENA UTILIZZAZIONE E DELL'AGGIORN.\~l.EJ."JTO DI D~\TI E DI 

RIFERIMENTI STATISTICI A111NENTI ,\LL\ 1L\TERIA OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO, 

OVVERO I!'.TIIC\ZIO.)JE DELL\ NECESSn~-\ DI cm,n.:ITSSIONARE ALL'lSl1TUTO NAZIONALE DI 

STATIS'I1C\ . .\PPOSflE EL\BORAZJONI STATIS11CHE CON CORREL\T\ INDIC\ZIONE NELI . .,\ 
RELAZIONE ECONOWCO-FINANZL\RL\ DEIL\ SOSTENIBILIT...\. DEI REL\TIVI COSTI. 

Lo schema di decreto in esame utilizza dati e riferimenti statistici in possesso del Ministero 
dell'interno. 
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MODL'LARIO 
J.\i1HRNO· 54 

UFFICIO AFFARI LEGISLATIVI E RELAZIONI PARLAMENTARI 

M00.4 UL 

Prot.n. 1721218!L2016-001947 Roma, data del protocollo 

DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL' AIR 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI 

Al Capo del Dipartimento per gli Affari 
Giuridici e Legislativi · 

ROM A 

Si richiede, ai sensi dell'art. 8, comma l, lettera b) del D~P.C.M. 11 settembre 2008, n. 

170, l'esclusione daii'AIR col!- riferimento allo schema di decreto legislativo recante: 

"Attuazione della direttiva 27 aprile 2016, n 2016/681/UE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio sull'uso dei dati del codice di prenotazione (PNR) ai fini di prevenzione, 

accertamento, indagine e azione penale nei. confronti dei reati di terrorismo e dei reati 

gravi", in quanto rientrante nella seguente categoria: 

atto normativo in materia di sicurezza interna ed esterna dello Stato. 

li Capo dell'Ufficio responsabile per le attività AIR e VIR 

...... ~~.~ . 

Il Capo déii'Ufficio Legislativo -

/fM.~~ 'IVVl 

~~~.t.I.Z../? o :1 ~ 
Il Capo ...... ~~enti per gli 
Affari ~gislativi 




